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REGOLAMENTO (CE) N. 543/2009 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 18 giugno 2009

relativo alle statistiche sui prodotti vegetali e che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 837/90 
e  (CEE) n.  959/93

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare 
l’articolo 285, paragrafo 1,

vista la proposta della Commissione,

deliberando secondo la procedura di cui all’articolo  251 del 
trattato

(1)  Parere del Parlamento europeo del 19 febbraio 2009 (non ancora pub­
blicato nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio dell’8 giugno
2009.

,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CEE) n. 837/90 del Consiglio, del 26 marzo 
1990, relativo alle informazioni statistiche che gli Stati 
membri devono fornire in merito alla produzione di 
cereali

(2)  GU L 88 del 3.4.1990, pag. 1.

, e il regolamento (CEE) n. 959/93 del Consiglio, 
del 5 aprile 1993, relativo alle informazioni statistiche che 
gli Stati membri devono fornire circa i prodotti diversi dai 
cereali

(3)  GU L 98 del 24.4.1993, pag. 1.

, sono stati più volte emendati. Vista l’attuale 
necessità di ulteriori emendamenti e semplificazioni, è 
opportuno, per motivi di chiarezza, e in conformità del 
nuovo approccio finalizzato a semplificare la legislazione 
comunitaria e a migliorare la regolamentazione

(4)  Progetto interistituzionale — «Legiferare meglio» (GU  C  321 del
31.12.2003, pag. 1).

, sosti­
tuire tali atti con un atto unico.

(2) Le statistiche sui prodotti vegetali rivestono un’importanza 
fondamentale ai fini della gestione dei mercati comunitari. 
Si ritiene inoltre indispensabile che, accanto alle statistiche 
sui cereali e sugli altri seminativi attualmente disciplinate 
dalla legislazione comunitaria, siano incluse statistiche 
anche sugli ortaggi e sulle coltivazioni permanenti.

(3) Al fine di garantire un’appropriata gestione della politica 
agricola comune, è necessario che alla Commissione siano 
regolarmente trasmessi i dati sulle superfici, sulle rese e 
sulla produzione di prodotti vegetali.

(4) Il regolamento (CE) n. 1166/2008 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativo alle inda­
gini sulla struttura delle aziende agricole e all’indagine sui 
metodi di produzione agricola

(5)  GU L 321 dell’1.12.2008, pag. 14.

, prevede un programma 
di indagini comunitarie per la compilazione di statistiche 
sulla struttura delle aziende agricole fino al 2016.

(5) Conformemente al regolamento (CE) n.  1059/2003 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 maggio 2003, 
relativo all’istituzione di una classificazione comune delle 
unità territoriali per la statistica (NUTS)

(6)  GU L 154 del 21.6.2003, pag. 1.

, tutte le statisti­
che degli Stati membri trasmesse alla Commissione che 
sono disaggregate per unità territoriali devono utilizzare la 
classificazione NUTS. Di conseguenza, al fine di elaborare 
statistiche regionali comparabili, è opportuno definire le 
unità territoriali conformemente alla classificazione NUTS.

http://eur-lex.europa.eu/Result.do?aaaa=1990&mm=04&jj=03&type=L&nnn=088&pppp=0001&RechType=RECH_reference_pub&Submit=Search
http://eur-lex.europa.eu/Result.do?aaaa=1993&mm=04&jj=24&type=L&nnn=098&pppp=0001&RechType=RECH_reference_pub&Submit=Search
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2003:321:0001:0001:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:C:2003:321:0001:0001:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2008:321:0014:0014:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2003:154:0001:0001:IT:PDF
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(6) Per limitare l’onere che incombe agli Stati membri, le pre­
scrizioni in materia di dati regionali non dovrebbero andare 
oltre quelle previste dalla precedente normativa, salvo nel 
caso in cui nel frattempo siano emersi nuovi livelli regio­
nali. Di conseguenza, è opportuno permettere che i dati 
statistici regionali relativi alla Germania e al Regno Unito 
siano forniti unicamente per le unità territoriali NUTS 1.

(7) Al fine di facilitare l’applicazione del presente regolamento 
è necessaria una stretta collaborazione tra gli Stati membri 
e la Commissione, in particolare grazie al contributo del 
comitato permanente di statistica agraria istituito con deci­
sione 72/279/CEE del Consiglio del 31 luglio 1972

(1)  GU L 179 del 7.8.1972, pag. 1.

.

(8) Onde assicurare una transizione armoniosa dal regime 
applicabile a norma dei regolamenti (CEE) n.  837/90 
e (CEE) n. 959/93, il presente regolamento dovrebbe con­
cedere una deroga per un periodo non superiore a due anni 
agli Stati membri in cui la sua applicazione ai rispettivi 
sistemi statistici nazionali richiederebbe adeguamenti signi­
ficativi e potrebbe causare notevoli problemi pratici.

(9) Le misure per la produzione di statistiche di cui al presente 
regolamento sono necessarie per lo svolgimento delle atti­
vità della Comunità. Poiché l’obiettivo del presente regola­
mento, segnatamente l’istituzione di un quadro giuridico 
comune per la produzione sistematica di statistiche comu­
nitarie sulle superfici coltivate, sulle rese e sulla produzione 
di cereali e di altri prodotti diversi dai cereali negli Stati 
membri, non può essere realizzato in misura sufficiente 
dagli Stati membri e può essere realizzato meglio a livello 
comunitario, la Comunità può intervenire in base al prin­
cipio di sussidiarietà sancito dall’articolo  5 del trattato. Il 
presente regolamento si limita a quanto è necessario per 
conseguire tale obiettivo in ottemperanza al principio di 
proporzionalità enunciato nello stesso articolo.

(10) Il regolamento (CE) n. 223/2009 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, dell’11  marzo 2009, relativo alle statisti­
che europee

(2)  GU L 87 del 31.3.2009, pag. 164.

, costituisce il quadro di riferimento per le 
disposizioni del presente regolamento, in particolare per 
quanto riguarda il rispetto dei principi di imparzialità, affi­
dabilità, pertinenza, rapporto costi/benefici, segreto stati­
stico e trasparenza e costituisce il quadro di riferimento per 
la trasmissione e la protezione dei dati statistici riservati di 
cui al presente regolamento, affinché le statistiche comu­
nitarie non siano oggetto di divulgazione illecita o usi a fini 
non statistici al momento della loro produzione e 
diffusione.

(11) Le misure necessarie per l’esecuzione del presente regola­
mento dovrebbero essere adottate secondo la decisione 
1999/468/CE del Consiglio, del 28  giugno 1999, recante 
modalità per l’esercizio delle competenze di esecuzione 
conferite alla Commissione

(3)  GU L 184 del 17.7.1999, pag. 23.

.

(12) In particolare, la Commissione dovrebbe avere il potere di 
modificare le tabelle di trasmissione. Tali misure di portata 
generale e intese a modificare elementi non essenziali del 
presente regolamento, anche completandolo con nuovi 
elementi non essenziali, devono essere adottate secondo la 
procedura di regolamentazione con controllo di cui all’ar­
ticolo 5 bis della decisione 1999/468/CE.

(13) Il regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio, del 28 giu­
gno 2007, relativo alla produzione biologica e all’etichet­
tatura dei prodotti biologici

(4)  GU L 189 del 20.7.2007, pag. 1.

, prevede l’obbligo di 
trasmettere alla Commissione le informazioni statistiche 
pertinenti definite nel contesto del programma statistico 
comunitario. Riconoscendo la necessità della produzione 
sistematica di statistiche comunitarie sulla produzione e 
agricoltura biologica, è previsto che la Commissione adot­
terà misure appropriate, ivi inclusa la presentazione di una 
proposta legislativa, per affrontare adeguatamente tale 
questione.

(14) Il presente regolamento non pregiudica la compilazione 
volontaria da parte degli Stati membri delle statistiche sulle 
stime iniziali relative ai prodotti vegetali (Early Estimates 
for Crop Products — EECP).

(15) Il comitato permanente di statistica agraria è stato 
consultato,

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Oggetto

Il presente regolamento istituisce un quadro comune in vista della 
produzione sistematica di statistiche comunitarie sull’utilizza­
zione dei terreni agricoli e sulle produzioni vegetali.

Articolo 2

Definizioni e chiarimenti

1. Ai fini del presente regolamento si applicano le seguenti 
definizioni: 

a) «annata agraria»: l’anno civile in cui ha inizio la raccolta;

b) «superficie agricola utilizzata»: la superficie complessiva occu­
pata da seminativi, prati e pascoli permanenti, coltivazioni 
permanenti e orti familiari utilizzata dalle aziende, indipen­
dentemente dal sistema di conduzione o dal suo utilizzo 
come terra comune;

c) «superficie coltivata»: la superficie corrispondente alla super­
ficie complessiva seminata ad esclusione, dopo la raccolta, 
delle aree sterili (ad esempio per catastrofi naturali);

http://eur-lex.europa.eu/Result.do?aaaa=1972&mm=08&jj=07&type=L&nnn=179&pppp=0001&RechType=RECH_reference_pub&Submit=Search
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2009:087:0164:0164:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:1999:184:0023:0023:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2007:189:0001:0001:IT:PDF


29.6.2009 IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 167/3

d) «superficie destinata ad una coltivazione»: la superficie corri­
spondente alla superficie complessiva seminata per produrre 
una specifica coltura nel corso di un determinato anno;

e) «superficie in cui è stata effettuata la raccolta»: la parte della 
superficie destinata ad una coltivazione in cui si è proceduto 
alla raccolta. Essa può pertanto essere uguale o inferiore alla 
superficie destinata ad una coltivazione;

f) «superficie in produzione»: con riguardo alle coltivazioni per­
manenti, la superficie in cui potenzialmente si può procedere 
al raccolto nell’annata agraria di riferimento. Sono escluse 
tutte le superfici non produttive, come quelle occupate da 
nuovi impianti che non hanno ancora iniziato la fase 
produttiva;

g) «produzione raccolta»: la produzione comprensiva delle per­
dite all’interno dell’azienda e dei prodotti deteriorati, dei 
quantitativi consumati direttamente nell’azienda agricola e 
dei quantitativi commercializzati, espressi in unità di peso di 
prodotto base;

h) «resa»: la produzione raccolta rispetto alla superficie coltivata;

i) «coltivazioni in serre o sotto ripari (accessibili)»: le coltiva­
zioni praticate in serre o sotto ripari fissi o mobili (di vetro o 
di plastica rigida o flessibile) durante tutto il ciclo vegetativo 
o per la maggior parte di esso. Sono esclusi i fogli flessibili di 
materia plastica situati a piatto sul terreno, le coltivazioni in 
tunnel di plastica non accessibili all’uomo, sotto campane o 
cassoni portatili. Le superfici delle coltivazioni praticate tem­
poraneamente in serra e temporaneamente all’aperto ven­
gono rilevate esclusivamente tra le superfici sotto serra, a 
meno che il periodo di coltivazione in serra non sia di durata 
estremamente limitata;

j) «superficie principale» di un determinato appezzamento: la 
superficie utilizzata una sola volta nel corso di una determi­
nata annata agraria che è inequivocabilmente definita da tale 
utilizzo.

2. La «coltivazione successiva» fa riferimento alla coltivazione 
di una pianta su un appezzamento di terreno coltivabile utilizzato 
più di una volta nel corso di una determinata annata agraria ma 
sul quale si pratica ogni volta una sola coltivazione. Tale superfi­
cie è considerata come superficie coltivata per ciascuna coltura. I 
concetti di superfici principali e secondarie non sono applicabili 
in tale contesto.

La «coltivazione consociata» fa riferimento alla consociazione di 
coltivazioni che sono coltivate contemporaneamente su un 
appezzamento di terreno agricolo. La superficie coltivata è in que­
sto caso distribuita tra le coltivazioni in proporzione al terreno sul 
quale esse sono coltivate. I concetti di superfici principali e secon­
darie non sono applicabili in tale contesto.

«Coltivazioni a duplice destinazione», ovvero coltivazioni aventi 
più di una destinazione, sono per convenzione considerate colti­
vazioni per il loro scopo primario e coltivazioni secondarie per i 
loro scopi accessori.

Articolo 3

Copertura

1. Ogni Stato membro compila statistiche sui prodotti agricoli 
elencati nell’allegato e prodotti sulla superficie agricola utilizzata 
all’interno del proprio territorio.

2. Le statistiche sono rappresentative almeno del 95 % delle 
seguenti superfici: 

a) superficie coltivata complessiva investita a seminativi 
(tabella 1);

b) superficie complessiva in cui è stata effettuata la raccolta 
investita a ortaggi, meloni e fragole (tabella 2);

c) superficie in produzione complessiva investita a coltivazioni 
permanenti (tabella 3);

d) superficie agricola utilizzata (tabella 4).

3. Le variabili che presentano una diffusione trascurabile o 
nulla in uno Stato membro possono essere escluse dalle statisti­
che, a condizione che lo Stato membro interessato specifichi alla 
Commissione tutte le coltivazioni in questione e la soglia di dif­
fusione trascurabile applicabile a ciascuna di tali coltivazioni entro 
la fine dell’anno civile immediatamente precedente ciascuno dei 
periodi di riferimento.

Articolo 4

Cadenza e periodo di riferimento

Gli Stati membri trasmettono annualmente alla Commissione i 
dati di cui all’allegato. Il periodo di riferimento è l’annata agraria. 
Il primo anno di riferimento è il 2010.

Articolo 5

Prescrizioni in materia di precisione

1. Gli Stati membri che effettuano indagini a campione a fini 
statistici adottano tutte le misure necessarie a garantire che i dati 
della tabella 1 soddisfino le seguenti prescrizioni in materia di pre­
cisione: il coefficiente di variazione dei dati da fornire entro il 
30  settembre dell’anno n  +  1 non deve oltrepassare, a livello 
nazionale, il 3 % della superficie coltivata per ciascuno dei 
seguenti gruppi di coltivazioni principali: cereali per la produ­
zione di granella (comprese le sementi), legumi secchi e colture 
proteiche per la produzione di granella (comprese le sementi e 
compresi i miscugli di cereali e di legumi), piante da radice, piante 
industriali e piante raccolte allo stato verde.

2. Lo Stato membro che decida di utilizzare fonti di informa­
zioni statistiche diverse dalle indagini statistiche garantisce che la 
qualità delle informazioni ottenute da tali fonti sia almeno pari a 
quella delle informazioni ottenute da indagini statistiche.

3. Lo Stato membro che decida di utilizzare una fonte ammi­
nistrativa ne informa in anticipo la Commissione e fornisce pre­
cisazioni riguardo al metodo da usare e alla qualità dei dati 
provenienti da detta fonte.

Articolo 6

Trasmissione alla Commissione

1. Gli Stati membri trasmettono alla Commissione (Eurostat) i 
dati elencati nell’allegato entro i termini specificati per ciascuna 
tabella.
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2. Le tabelle di trasmissione di cui all’allegato possono essere 
adeguate dalla Commissione. Tali misure intese a modificare ele­
menti non essenziali del presente regolamento, anche completan­
dolo, sono adottate secondo la procedura di regolamentazione 
con controllo di cui all’articolo 9, paragrafo 3.

Articolo 7

Statistiche regionali

1. I dati relativi alle coltivazioni contrassegnate con la lettera
«R» nell’allegato sono forniti per le unità territoriali NUTS 1 e 
NUTS 2 quali definite nel regolamento (CE) n. 1059/2003. Ecce­
zionalmente essi possono essere forniti per le unità territoriali 
NUTS 1 per la Germania e il Regno Unito.

2. Le variabili che presentano una diffusione trascurabile o 
nulla in uno Stato membro possono essere escluse dalle statisti­
che regionali, a condizione che lo Stato membro specifichi alla 
Commissione tutte le coltivazioni in questione e la soglia di dif­
fusione trascurabile applicabile a ciascuna di tali coltivazioni entro 
la fine dell’anno civile immediatamente precedente ciascuno dei 
periodi di riferimento.

Articolo 8

Qualità statistica e relazione

1. Ai fini del presente regolamento, ai dati da trasmettere si 
applicano i seguenti parametri di qualità: 

a) «pertinenza»: il grado in cui le statistiche rispondono alle esi­
genze attuali e potenziali degli utenti;

b) «accuratezza»: la vicinanza fra le stime e  i valori reali non
noti;

c) «tempestività»: il periodo che intercorre fra la disponibilità dei
dati e l’evento o il fenomeno da essi descritto;

d) «puntualità»: l’intervallo di tempo che intercorre fra la data di
rilascio dei dati e la data obiettivo (data entro cui i dati avreb­
bero dovuto essere forniti);

e) «accessibilità»e «chiarezza»: le condizioni e le modalità con cui
gli utenti possono ottenere, utilizzare e interpretare i dati;

f) «comparabilità»: la misurazione dell’impatto delle differenze
tra i concetti statistici applicati, e gli strumenti e le procedure
di misurazione quando le statistiche si comparano per aree
geografiche, ambiti settoriali o periodi di tempo;

g) «coerenza»: la possibilità dei dati di essere combinati attendi­
bilmente secondo modalità diverse e per vari usi.

2. Ogni tre anni, e per la prima volta entro il 1o ottobre 2011,
gli Stati membri trasmettono alla Commissione (Eurostat) rela­
zioni sulla qualità dei dati trasmessi.

3. Avvalendosi dei parametri di qualità di cui al paragrafo 1, la
relazione sulla qualità descrive: 

a) l’organizzazione delle indagini contemplate dal presente
regolamento e la metodologia utilizzata;

b) il livello di precisione raggiunto per le indagini a campione
di cui al presente regolamento; e

c) la qualità delle fonti diverse dalle indagini che sono state
usate.

4. Gli Stati membri informano la Commissione in merito a
qualsiasi modifica metodologica o di altra natura suscettibile di
influenzare in maniera considerevole le statistiche. Ciò deve avve­
nire non oltre tre mesi dall’entrata in vigore di tale modifica.

5. È tenuto presente il principio che i costi e gli oneri aggiun­
tivi devono rimanere contenuti entro limiti ragionevoli.

Articolo 9

Procedura di comitato

1. La Commissione è assistita dal comitato permanente di sta­
tistica agraria istituito dall’articolo 1 della decisione 72/279/CEE.

2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si
applicano gli articoli 4 e 7 della decisione 1999/468/CE, tenendo
conto delle disposizioni dell’articolo 8 della stessa. 

I termini stabiliti all’articolo  4, paragrafo  3, della decisione
1999/468/CE sono fissati a tre mesi. 

3. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si
applicano l’articolo  5  bis, paragrafi da 1 a 4, e l’articolo  7 della
decisione 1999/468/CE, tenendo conto delle disposizioni dell’ar­
ticolo 8 della stessa.

Articolo 10

Deroga

1. Nella misura in cui l’applicazione del presente regolamento
al sistema statistico nazionale di un determinato Stato membro
richieda adeguamenti significativi e possa causare notevoli pro­
blemi pratici, la Commissione può accordare, secondo la proce­
dura di gestione di cui all’articolo 9, paragrafo 2, una deroga alla
sua applicazione sino al 31 dicembre 2010 o sino al 31 dicembre
2011.

2. A tale scopo uno Stato membro trasmette alla Commissione
una richiesta debitamente motivata non oltre il 31 luglio 2009.
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Articolo 11

Abrogazione

1. Fatto salvo il paragrafo  2, i regolamenti (CEE) n.  837/90
e (CEE) n. 959/93 sono abrogati a decorrere dal 1o gennaio 2010.

I riferimenti ai regolamenti abrogati si intendono fatti al presente
regolamento.

2. In deroga all’articolo 12, secondo comma, uno Stato mem­
bro cui è stata concessa una deroga conformemente all’articolo 10
continua ad applicare le disposizioni dei regolamenti (CEE)
n. 837/90 e (CEE) n. 959/93 per la durata della deroga.

Articolo 12

Entrata in vigore

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno suc­
cessivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione
europea.

Esso si applica a decorrere dal 1o gennaio 2010. Tuttavia, l’arti­
colo 10 si applica a decorrere dalla data dell’entrata in vigore del
presente regolamento.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in cia­
scuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, 18 giugno 2009.

Per il Parlamento europeo
Il presidente

H.-G. PÖTTERING

Per il Consiglio
Il presidente

Š. FÜLE
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ALLEGATO

Tabella 1

Seminativi

PARTE A

Superficie coltivata
(in migliaia di ettari)

Produzione raccolta
(in migliaia di tonnellate)

Resa
(in centinaia di 

kg/ha)

Termini di trasmissione
31 genn 30 giu 31 ago 30 sett 31 genn 30 sett 30 sett 31 ott 31 genn 30 sett 31 ago

anno n anno n anno n anno n anno n + 1 anno n + 1 anno n anno n anno n + 1 anno n + 1 anno n

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11

SM sopra la 
soglia

SM sopra la 
soglia

SM sopra la 
soglia

Tutti gli SM Tutti gli SM Tutti gli SM Tutti gli SM Tutti gli SM Tutti gli SM Tutti gli SM SM sopra la 
soglia

Cereali per la produzione di granella 
(comprese le sementi) (*)

— — — — X R — — X R —

Cereali (escluso il riso) (*) — — — — X X — — X X —

Frumento tenero e spelta (*) — X X X X R X X X R X

di cui: Frumento invernale (*) X X X X X X X X X X X

Frumento duro (*) X X X X X R X X X R X

Segale e frumento segalato (*) X X X X X R X X X R X

Orzo (*) — X X X X R X X X R X

di cui: Orzo invernale (*) X X X X X X X X X X X

Avena (*) — X X X X X X X X X X

Cereali misti diversi dal frumento 
segalato (*)

— — — — X X — — X X —

Granturco e misto di granturco (*) — X X X X R X X X R X

Sorgo (*) — X X X X X X X X X X

Triticale (*) X X X X X X X X X X X

Miglio, grano saraceno, scagliola (*) — — — — X X — — X X —

Riso (*) — X X X X X X X X X X

di cui: Indica — — — — X X — — X X —

Japonica — — — — X X — — X X —
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PARTE B

Superficie coltivata
(in migliaia di ettari)

Produzione raccolta
(in migliaia di tonnellate)

Resa
(in centinaia di 

kg/ha)

Termini di trasmissione
31 genn 30 giu 31 ago 30 sett 31 mar 30 sett 30 sett 31 ott 31 mar 30 sett 31 ago

anno n anno n anno n anno n anno n + 1 anno n + 1 anno n anno n anno n + 1 anno n + 1 anno n

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11

SM sopra la 
soglia

SM sopra la 
soglia

SM sopra la 
soglia

Tutti gli SM Tutti gli SM Tutti gli SM Tutti gli SM Tutti gli SM Tutti gli SM Tutti gli SM SM sopra la 
soglia

Legumi secchi e colture proteiche per 
la produzione di granella
(compresi le sementi e i miscugli di 
cereali e di legumi) (*)

— — — — X R — — X X —

Piselli da foraggio (*) — X X X X X X X X X X

Fave e favette (*) — X X X X X — X X X —

Lupini dolci (*) — — — — X X — — X X —

Altri legumi secchi n.c.a. — — — — X X — — — — —

Piante da radice — — — — X X — — X X —

Patate (incluse le patate primaticce e le 
patate da semina)

— X X X X X — X X X —

Barbabietole da zucchero (escluse le 
sementi)

— X X X X R — X X R —

Altre piante da radice n.c.a. — — — — X X — — — — —

Piante industriali — — — — X X — — X X —

Colza e ravizzone (*) — X X X X R X X X R X

di cui: colza autunnale — X X X X X X X X X X

Semi di girasole (*) — X X X X R X X X R X

Semi di lino (lino da olio) (*) — — — — X R — — X X —

Soia (*) — X X X X R X X X R X

Semi di cotone (*) — — — — — — — — X X —

Altre piante da semi oleosi (*) — — — — X X — — — — —

Lino da fibra — — — — X R — — X X —

Canapa — — — — X X — — X X —

Cotone — — — — X R — — X X —



Superficie coltivata
(in migliaia di ettari)

Produzione raccolta
(in migliaia di tonnellate)

Resa
(in centinaia di

kg/ha)

Termini di trasmissione
31 genn 30 giu 31 ago 30 sett 31 mar 30 sett 30 sett 31 ott 31 mar 30 sett 31 ago

anno n anno n anno n anno n anno n + 1 anno n + 1 anno n anno n anno n + 1 anno n + 1 anno n

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11
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Luppolo — — — — X X — — X X —

Tabacco — — — — X R — — X R —

Piante aromatiche, medicinali e da 
condimento

— — — — X X — — — — —

Colture energetiche n.c.a. — — — — X X — — X X —

Piante raccolte allo stato verde — — — — X X — — — — —

Piante annuali raccolte allo stato verde — — — — X X — — X X —

di cui: Mais verde — X X X X X X X X X X

Cereali raccolti allo stato verde — — — — X X — — X X —

Leguminose — — — — X X — — — — —

Prati e pascoli temporanei — — — — X X — — — — —

(n.c.a. = non classificati altrove) 
(*) I dati relativi alla produzione di questi prodotti sono forniti in grado medio di umidità che ogni Stato membro comunica alla Commissione in gennaio/marzo dell’anno n + 1 (colonna 9).

NB: Le stime per le colonne 1, 2, 3 e 11 sono obbligatorie per gli Stati membri con una produzione nazionale annua media negli ultimi tre anni superiore a:
3 000 000 tonnellate per il frumento tenero,
1 000 000 tonnellate per il frumento duro,
900 000 tonnellate per l’orzo,
100 000 tonnellate per la segale e il frumento segalato,
1 500 000 tonnellate per il granturco,
200 000 tonnellate per il triticale,
150 000 tonnellate per l’avena,
150 000 tonnellate per il sorgo,
150 000 tonnellate per il riso,
70 000 tonnellate per i piselli da foraggio,
50 000 tonnellate per le favette,
300 000 tonnellate per la colza,
200 000 tonnellate per il girasole,
60 000 tonnellate per la soia,
700 000 tonnellate per le patate,
2 500 000 tonnellate per le barbabietole da zucchero,
e 4 500 000 tonnellate per il mais verde.
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Tabella 2

Ortaggi, meloni e fragole

Superficie in cui è stata effettuata 
la raccolta

(in migliaia di ettari)

Produzione raccolta
(in migliaia di tonnellate)

Termini di trasmissione 31 mar
anno n + 1

31 mar
anno n + 1

1 2

Ortaggi, meloni e fragole X

Brassicacee
Cavolfiori e broccoli X X

Cavolo cappuccio X X

Ortaggi a foglia o stelo
Sedano X X

Porri X X

Lattuga X X

di cui: in serre o sotto ripari accessibili all’uomo (1) X

Indivia X X

Spinaci X X

Asparagi X X

Cicoria X X

Carciofi X X

Ortaggi coltivati per il frutto
Pomodori X X

di cui: Pomodori per il consumo fresco X X

di cui: in serre o sotto ripari accessibili all’uomo (1) X

Cetrioli X X

di cui: in serre o sotto ripari accessibili all’uomo (1) X

Cetriolini X X

Meloni X X

Cocomeri X X

Melanzane X X

Zucchine X X

Peperoni e peperoncini X X

di cui: in serre o sotto ripari accessibili all’uomo (1) X

Radici, tuberi e bulbi
Carote X X

Aglio X X

Cipolle X X

Scalogni X X

Sedano rapa X X

Ravanelli X X

Legumi X

Piselli X X

Fagioli X X

Fragole X X

di cui: in serre o sotto ripari accessibili all’uomo (1) X

Funghi coltivati X X

(1) Stime obbligatorie per gli Stati membri con una superficie in cui è stata effettuata la raccolta pari o superiore a 500 ettari.
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Tabella 3

Coltivazioni permanenti

Superficie in produzione
(in migliaia di ettari)

Produzione raccolta
(in migliaia di tonnellate)

Termini di trasmissione 31 mar
anno n + 1

31 mar
anno n + 1

30 sett
anno n + 1

1 2 3

Coltivazioni permanenti X

Frutta proveniente da zone temperate

Mele X X

di cui: Mele per il consumo fresco X

Pere X X

Pesche X X

Nettarine X X

Albicocche X X

Ciliegie X X

di cui: Amarene X X

Prugne X X

Bacche

Ribes X X

Lamponi X X

Frutta a guscio (1)

Noci X X

Nocciole X X

Mandorle X X

Castagne X X

Frutta proveniente da zone subtropicali

Fichi X X

Kiwi X X

Avocado X X

Banane X X

Agrumi (1) X

Pomeli e pompelmi X X

Limoni e limette acide X X

Arance X X

Piccoli agrumi X X

Satsuma X X

Clementine X X

Viti (1) X X

Viti per la produzione di uva da vino X X

di cui: Vini a denominazione di origine 
protetta

X X

Vini a indicazione geografica 
protetta

X X

Altri vini X X

Viti per la produzione di uve da tavola X X

Viti per la produzione di uva passa X X

Olivi (1)

Olivi per la produzione di olive da tavola X X

Olivi per la produzione di olio d’oliva X X

(1) Obbligatorio per gli Stati membri con una superficie in produzione nazionale pari o superiore a 500 ettari.
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Tabella 4

Utilizzazione agricola dei terreni

Superficie principale
(in migliaia di ettari)

Termine di trasmissione 30 sett
anno n + 1

Superficie agricola utilizzata R

Seminativi R

Cereali per la produzione di granella (comprese le sementi) X

Legumi secchi e colture proteiche per la produzione di granella
(comprese le sementi e compresi i miscugli di cereali e di legumi)

X

Patate (incluse le patate primaticce e le patate da semina) X

Barbabietole da zucchero (escluse le sementi) X

Piante industriali X

Ortaggi freschi, meloni e fragole X

Fiori e piante ornamentali (esclusi i vivai) X

Piante raccolte allo stato verde X

Altri seminativi X

Terreni a riposo R

Pascoli permanenti R

Coltivazioni permanenti X

di cui: Frutteti e piantagioni di bacche R

Oliveti R

Vigneti R

Vivai X
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REGOLAMENTO (CE) N.  544/2009 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 18 giugno 2009

che modifica il regolamento (CE) n. 717/2007 relativo al roaming sulle reti mobili pubbliche all’interno 
della Comunità e la direttiva 2002/21/CE che istituisce un quadro normativo comune per le reti ed 

i servizi di comunicazione elettronica

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare 
l’articolo 95,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo

(1)  Parere del 15  gennaio 2009 (non ancora pubblicato nella Gazzetta
ufficiale).

,

sentito il Comitato delle regioni,

deliberando secondo la procedura di cui all’articolo  251 del 
trattato

(2)  Parere del Parlamento europeo del 22  aprile 2009 (non ancora pub­
blicato nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio dell’8 giugno
2009.

,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n.  717/2007

(3)  GU L 171 del 29.6.2007, pag. 32.

 fissa, in via eccezio­
nale e temporanea, dei limiti per le tariffe applicabili da 
parte degli operatori mobili, sia all’ingrosso sia al dettaglio, 
per la fornitura di servizi di roaming internazionale per 
chiamate vocali che si effettuano da e verso destinazioni 
all’interno della Comunità. Detto regolamento stabilisce 
altresì norme volte ad accrescere la trasparenza dei prezzi 
e migliorare l’erogazione delle informazioni tariffarie agli 
utenti dei servizi di roaming intracomunitario.

(2) Come previsto dall’articolo  11 del regolamento (CE) 
n.  717/2007, la Commissione ha svolto un’analisi per 
valutare se gli obiettivi di tale regolamento fossero stati 
raggiunti ed esaminare l’andamento dei prezzi all’ingrosso 
e al dettaglio per la fornitura, ai clienti in roaming, di ser­
vizi di chiamate vocali e di trasmissione di dati, tra cui SMS 
ed MMS, includendovi se del caso raccomandazioni sulla 
necessità di regolamentare tali servizi. Nella relazione pre­
sentata al Parlamento europeo e al Consiglio, contenuta 
nella comunicazione del 23 settembre 2008 sull’esito della 
verifica del funzionamento del regolamento (CE) 
n.  717/2007 del Parlamento europeo e del Consiglio, del
27 giugno 2007, relativo al roaming sulle reti pubbliche di 
telefonia mobile all’interno della Comunità e che modifica 
la direttiva 2002/21/CE, la Commissione ha ritenuto con­
veniente estendere la validità del regolamento (CE) 
n. 717/2007 oltre il 30 giugno 2010.

(3) La Commissione ha inoltre rilevato l’opportunità di 
ampliare l’ambito di applicazione del regolamento (CE) 
n. 717/2007 per includervi la fornitura di servizi di SMS e 
dati in roaming all’interno della Comunità. Le caratteristi­
che specifiche dei mercati del roaming internazionale, che 
hanno reso necessaria l’adozione del regolamento (CE) 
n.  717/2007 e l’imposizione di obblighi agli operatori 
mobili relativamente alla fornitura di roaming vocale in 
tutta la Comunità, valgono anche per la fornitura di servizi 
di SMS e dati in roaming sul territorio comunitario. Come 
per i servizi di roaming vocale, i servizi di SMS e dati in 
roaming non sono acquistati separatamente a livello nazio­
nale, ma fanno parte di pacchetti più ampi acquistati dal 
consumatore presso i fornitori del paese d’origine, il che 
limita il gioco della concorrenza. Similmente, data la natura 
transfrontaliera dei servizi interessati, le autorità nazionali 
di regolamentazione responsabili della tutela e della pro­
mozione degli interessi dei clienti di servizi mobili residenti 
nel territorio di loro competenza non sono in grado di 
controllare il comportamento degli operatori della rete 
ospitante, situati in altri Stati membri.

(4) I problemi strutturali relativi ai servizi di roaming sareb­
bero più facilmente risolvibili in un vero mercato unico dei 
servizi di comunicazione mobile, mercato che oggi non è 
pienamente operante ma che dovrebbe rappresentare lo 
scopo ultimo di ogni quadro normativo.

(5) Per questo motivo le autorità nazionali di regolamenta­
zione, agendo nell’ambito del gruppo dei regolatori euro­
pei per le reti ed i servizi di comunicazione elettronica 
(GRE), istituito con la decisione 2002/627/CE della Com­
missione

(4)  GU L 200 del 30.7.2002, pag. 38.

, nella risposta alla consultazione pubblica sul 
riesame del regolamento (CE) n. 717/2007 hanno nuova­
mente chiesto alla Commissione di intervenire a livello 
comunitario in merito alla proroga della validità del rego­
lamento e alla regolamentazione dei servizi di SMS e dati 
in roaming.

(6) I dati relativi all’andamento delle tariffe per i servizi di roa­
ming vocale nel territorio della Comunità dall’entrata in 
vigore del regolamento (CE) n. 717/2007, compresi in par­
ticolare i dati raccolti dalle autorità nazionali di regolamen­
tazione e comunicati ogni trimestre tramite il GRE, non 
fanno prevedere che a partire dal giugno 2010, in assenza 
di misure di regolamentazione, la concorrenza nel mercato 
al dettaglio e all’ingrosso possa essere sostenibile. I dati 
indicano che le tariffe al dettaglio e all’ingrosso quasi non 
si discostano dai limiti fissati dal regolamento (CE) 
n. 717/2007, al di sotto dei quali la concorrenza è minima.

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2007:171:0032:0032:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2002:200:0038:0038:IT:PDF
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(7) Vi sono rischi notevoli che nel giugno 2010, con il venire 
meno delle garanzie regolamentari applicate ai servizi di 
roaming vocale intracomunitari all’ingrosso e al dettaglio 
ai sensi del regolamento (CE) n. 717/2007, in mancanza di 
pressione concorrenziale nel mercato del roaming vocale e 
dato l’interesse degli operatori mobili a massimizzare gli 
introiti derivanti da questi servizi, le tariffe del roaming 
intracomunitario all’ingrosso e al dettaglio tornino a livelli 
che non riflettono realisticamente i costi effettivi connessi 
alla fornitura del servizio, compromettendo gli obiettivi del 
regolamento (CE) n.  717/2007. Pertanto, è opportuno 
estendere la validità del regolamento (CE) n. 717/2007 di 
due anni oltre il 30  giugno 2010, onde garantire il buon 
funzionamento del mercato interno continuando a far sì 
che ai consumatori non siano imposte tariffe eccessive 
rispetto a quelle competitive nazionali per i servizi di invio 
e ricezione di chiamate in roaming regolamentate e 
lasciando nel contempo tempo sufficiente per lo sviluppo 
della concorrenza.

(8) Gli obblighi stabiliti nel presente regolamento non dovreb­
bero comportare distorsioni delle condizioni di concor­
renza tra operatori mobili all’interno della Comunità, né 
introdurre alcun tipo di vantaggio concorrenziale, in par­
ticolare in funzione delle dimensioni, del tipo di traffico in 
roaming o del mercato interno del fornitore di servizi di 
roaming.

(9) Occorre che i livelli delle tariffe medie massime all’ingrosso 
per le chiamate in roaming regolamentate fissati dal rego­
lamento (CE) n. 717/2007 continuino a diminuire durante 
il periodo di proroga del regolamento, riflettendo la dimi­
nuzione dei costi, comprese le riduzioni delle tariffe di ter­
minazione delle chiamate mobili regolamentate negli Stati 
membri, per garantire il buon funzionamento del mercato 
interno e continuare nel contempo a perseguire il duplice 
obiettivo di eliminare i prezzi eccessivi e di consentire agli 
operatori di competere e portare avanti l’innovazione.

(10) Per incentivare e rafforzare durevolmente la concorrenza 
tra i diversi servizi di roaming, è opportuno che le autorità 
nazionali di regolamentazione verifichino la presenza di 
discriminazioni tra operatori di grandi e piccole dimen­
sioni, in particolare ai fini del calcolo delle tariffe 
all’ingrosso.

(11) È opportuno anticipare la data nel 2009 in cui è applicato 
l’abbassamento dei limiti massimi di prezzo per le chia­
mate in roaming regolamentate all’ingrosso e al dettaglio 
dal 30 agosto al 1o luglio 2009, per garantire coerenza con 
l’introduzione degli obblighi relativi alle tariffe degli SMS 
regolamentati previsti dal presente regolamento. In questo 
modo gli utenti dei servizi di roaming vocale ed SMS 
potrebbero beneficiare delle nuove tariffe nel periodo di 
maggiore richiesta di questi servizi.

(12) Ove i limiti tariffari non siano espressi in euro, i limiti tarif­
fari iniziali applicabili e  i loro valori rivisti dovrebbero 
essere determinati nella pertinente valuta, applicando i tassi 

di cambio di riferimento pubblicati nella Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea alle date precisate nel presente regola­
mento. Ove non vi sia alcuna pubblicazione alla data pre­
cisata, i tassi di cambio di riferimento applicabili 
dovrebbero essere quelli pubblicati nella prima Gazzetta 
ufficiale dell’Unione europea successiva a tale data contenente 
i suddetti tassi di cambio di riferimento.

(13) Poiché il rispetto del limite tariffario all’ingrosso stabilito 
dal regolamento (CE) n.  717/2007 è misurato rispetto al 
prezzo medio all’ingrosso prevalente tra due operatori in 
un arco di dodici mesi, è opportuno chiarire che il periodo 
può essere più breve, ad esempio quando la data della pre­
vista diminuzione del livello della tariffa media massima 
all’ingrosso è anteriore allo scadere del periodo di dodici 
mesi.

(14) Il fatto che alcuni operatori di reti mobili fatturino le chia­
mate in roaming all’ingrosso sulla base di intervalli minimi 
di durata che vanno fino a sessanta secondi, e non al 
secondo, come normalmente avviene per altre intercon­
nessioni all’ingrosso, crea una distorsione della concor­
renza tra questi operatori e gli operatori che applicano 
metodi di fatturazione diversi e pregiudica l’applicazione 
coerente dei limiti ai prezzi all’ingrosso introdotti dal rego­
lamento (CE) n.  717/2007. Ciò comporta inoltre spese 
aggiuntive che, incidendo sui costi all’ingrosso, influiscono 
negativamente sulle tariffe per i servizi di roaming vocale 
al dettaglio. È quindi opportuno esigere che gli operatori 
mobili applichino le tariffe per i servizi di roaming vocale 
regolamentato all’ingrosso secondo una fatturazione al 
secondo.

(15) Occorre che durante il periodo di estensione del regola­
mento (CE) n.  717/2007 i livelli massimi dell’eurotariffa 
per le chiamate effettuate e ricevute continuino a dimi­
nuire, in maniera coerente con le diminuzioni previste per 
il periodo iniziale di applicazione del regolamento stesso, 
per riflettere la costante diminuzione delle tariffe mobili 
nazionali in generale e il persistente calo dei costi connessi 
alla fornitura di chiamate in roaming regolamentate. In tal 
modo si garantisce la continuità degli effetti di tale 
regolamento.

(16) Il presente regolamento dovrebbe aumentare lo scarto tra 
le tariffe massime all’ingrosso e al dettaglio per lasciare agli 
operatori un più ampio margine di competitività nei prezzi 
al dettaglio, creando così le condizioni più favorevoli per il 
formarsi di un mercato realmente competitivo.

(17) Alcuni operatori sostengono costi all’ingrosso superiori ad 
altri per ragioni geografiche o di altro tipo, quali una topo­
grafia difficile, regioni a bassa densità demografica e forti 
afflussi turistici per periodi di tempo limitati.
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(18) Il GRE ha riscontrato che l’adozione di intervalli di fattu­
razione superiori al secondo per i servizi di roaming al det­
taglio ha causato l’aumento di una fattura tipo in eurotariffa 
del 24 % circa per le chiamate effettuate e del 19 % circa 
per le chiamate ricevute. Il GRE ha affermato inoltre che 
questi aumenti costituiscono un costo occulto perché non 
sono trasparenti per la maggior parte dei consumatori. Per 
questo motivo, il GRE ha raccomandato di agire tempesti­
vamente affrontando il problema delle diverse prassi di fat­
turazione dell’eurotariffa al dettaglio.

(19) Sebbene il regolamento (CE) n.  717/2007, introducendo 
nella Comunità l’eurotariffa, abbia istituito un approccio 
comune per assicurare che ai clienti in roaming non siano 
imposte tariffe eccessive per le chiamate in roaming rego­
lamentate, le diverse unità di fatturazione utilizzate dagli 
operatori mobili pregiudicano gravemente la sua applica­
zione uniforme. Ne consegue che, nonostante la natura 
comunitaria e transfrontaliera dei servizi di roaming intra­
comunitario, la fatturazione delle chiamate in roaming 
regolamentate avviene secondo modalità divergenti che 
distorcono le condizioni della concorrenza nel mercato 
unico.

(20) È quindi opportuno introdurre una serie di norme comuni 
relative alle unità di fatturazione dell’eurotariffa al detta­
glio, al fine di rafforzare ulteriormente il mercato unico ed 
offrire attraverso la Comunità una protezione comune a 
tutti i consumatori dei servizi di roaming intracomunitario.

(21) I fornitori di chiamate in roaming regolamentate al detta­
glio dovrebbero pertanto essere tenuti a fatturare le chia­
mate in eurotariffa al secondo, con l’unica possibilità di 
fatturare un periodo iniziale minimo pari a non oltre trenta 
secondi per chiamata effettuata. In questo modo gli opera­
tori copriranno eventuali costi ragionevolmente sostenuti 
per la connessione e potranno essere flessibili e più con­
correnziali offrendo ai clienti costi minimi inferiori. Non è 
tuttavia giustificata la fatturazione di un periodo iniziale 
minimo per le chiamate in eurotariffa ricevute, poiché il 
costo effettivo all’ingrosso è fatturato al secondo ed even­
tuali costi di connessione sono già inclusi nelle tariffe di 
terminazione delle chiamate mobili.

(22) Ai clienti non dovrebbero essere addebitati costi per la rice­
zione di messaggi vocali in una rete ospitante, dato che essi 
non hanno la possibilità di controllare la durata di tali mes­
saggi. Ciò non dovrebbe però impedire l’applicabilità di 
altri addebiti per la messaggeria vocale, ad esempio l’adde­
bito dei costi per l’ascolto di tali messaggi.

(23) Per quanto riguarda i servizi di SMS in roaming, i dati di 
mercato raccolti dal GRE e dalla Commissione dopo l’en­
trata in vigore del regolamento (CE) n. 717/2007 mostrano 
che in tutta la Comunità le tariffe all’ingrosso per questi 

servizi sono rimaste ampiamente stabili e non sono in cor­
relazione con i costi effettivi. Come per i servizi di roaming 
vocale, la pressione concorrenziale non sembra sufficiente 
a spingere gli operatori a ridurre le tariffe all’ingrosso. 
Anche le tariffe per i servizi di SMS in roaming al dettaglio 
sono rimaste ampiamente stabili, mostrando notevole 
variabilità e mantenendosi a livelli notevolmente più ele­
vati rispetto ai servizi di SMS nazionali, senza chiare 
motivazioni.

(24) Così come per il roaming vocale, vi è un notevole rischio 
che regolamentando unicamente le tariffe all’ingrosso non 
si ottengano automaticamente riduzioni delle tariffe per i 
clienti al dettaglio. D’altra parte, un’azione volta a ridurre 
il livello dei prezzi al dettaglio che non fosse accompagnata 
da una parallela riduzione dei costi all’ingrosso potrebbe 
compromettere la situazione di taluni operatori, in parti­
colare quelli più piccoli, aumentando il rischio di una com­
pressione dei prezzi.

(25) Inoltre, per via della particolare struttura del mercato del 
roaming e della sua natura transfrontaliera, il quadro nor­
mativo del 2002 non ha fornito alle autorità nazionali di 
regolamentazione gli strumenti adeguati ad affrontare effi­
cacemente i problemi della concorrenza da cui derivano i 
prezzi elevati, all’ingrosso come al dettaglio, per i servizi di 
SMS in roaming. Questa situazione non garantisce il buon 
funzionamento del mercato interno ed occorre perciò 
modificarla.

(26) Nella risposta alla consultazione pubblica della Commis­
sione sul riesame del funzionamento del regolamento (CE) 
n.  717/2007, il GRE ha affermato inoltre la necessità di 
una regolamentazione degli SMS in roaming, sia all’in­
grosso sia al dettaglio, per conformare le tariffe ai costi ed 
avvicinarle ai prezzi nazionali. Il GRE ha concluso che con­
verrebbe intervenire con misure analoghe a quelle adottate 
per il roaming vocale. In particolare, ha raccomandato di 
introdurre un tetto per la tariffa media all’ingrosso impo­
sta da un operatore all’altro per gli SMS in roaming e di 
modificare gli obblighi relativi all’eurotariffa per includere 
un’offerta di SMS in roaming ad una tariffa non superiore 
al tetto massimo stabilito.

(27) È perciò opportuno imporre obblighi relativi ai servizi di 
SMS in roaming regolamentati all’ingrosso affinché le 
tariffe all’ingrosso riflettano in modo più realistico i costi 
effettivi di fornitura del servizio e, a livello delle tariffe al 
dettaglio, per proteggere gli interessi dei clienti in roaming.

(28) Occorre che gli obblighi di regolamentazione entrino in 
vigore nel più breve tempo possibile, pur concedendo agli 
operatori interessati un periodo ragionevole per confor­
marsi adattando i prezzi e le offerte di servizi.
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(29) L’approccio più efficace e proporzionato per regolare il 
livello dei prezzi per gli SMS in roaming regolamentati 
all’ingrosso consiste nello stabilire, a livello comunitario, 
tariffe medie massime all’ingrosso per ogni SMS inviato da 
una rete ospitante. La tariffa media all’ingrosso dovrebbe 
applicarsi tra due operatori mobili all’interno della Comu­
nità per un periodo di tempo determinato.

(30) Il limite tariffario all’ingrosso per gli SMS in roaming rego­
lamentati dovrebbe comprendere tutti i costi sostenuti dal 
fornitore del servizio all’ingrosso, compresi, tra l’altro, i 
costi per la raccolta, il transito e il costo di terminazione 
non recuperato per gli SMS in roaming sulla rete ospitante. 
Occorre pertanto proibire ai fornitori di servizi di SMS in 
roaming regolamentati all’ingrosso di introdurre tariffe 
separate per la terminazione degli SMS in roaming sulla 
loro rete, per assicurare un’applicazione coerente delle 
misure previste dal presente regolamento.

(31) L’approccio più efficace e proporzionato per regolamen­
tare il livello delle tariffe per gli SMS in roaming sul terri­
torio comunitario al dettaglio è prevedere l’obbligo, per gli 
operatori mobili, di offrire ai clienti in roaming un’eurota­
riffa SMS che non superi un limite massimo prestabilito. 
L’eurotariffa SMS dovrebbe essere fissata ad un livello tale 
da garantire all’operatore un margine sufficiente, rispec­
chiando nel contempo in misura più realistica i costi con­
nessi alla fornitura del servizio al dettaglio.

(32) Questo approccio regolamentare dovrebbe assicurare che 
le tariffe al dettaglio per gli SMS in roaming regolamentati 
rispecchino in maniera più adeguata i costi effettivi di for­
nitura del servizio rispetto al passato. L’eurotariffa SMS 
massima che può essere offerta ai clienti in roaming 
dovrebbe quindi consentire un margine ragionevole 
rispetto ai costi sostenuti per la fornitura di SMS in roa­
ming regolamentati, stimolando al tempo stesso la concor­
renza tra gli operatori che potrebbero differenziare le 
offerte e adattare le loro strutture tariffarie alle condizioni 
di mercato e alle preferenze dei consumatori. Questo 
approccio regolamentare non si dovrebbe applicare ai ser­
vizi di SMS a valore aggiunto.

(33) I clienti in roaming non dovrebbero essere tenuti a pagare 
costi aggiuntivi per la ricezione di un SMS o di un messag­
gio vocale in roaming regolamentato mentre si collegano 
in roaming ad una rete ospitante, perché i costi di termi­
nazione sono già compensati dalla tariffa al dettaglio appli­
cata all’invio di un SMS o di un messaggio vocale in 
roaming.

(34) È opportuno che l’eurotariffa SMS si applichi automatica­
mente ad ogni cliente in roaming, nuovo o esistente, che 
non abbia scelto o non scelga deliberatamente una tariffa 
di SMS in roaming speciale o un pacchetto di servizi di roa­
ming comprendente servizi di SMS in roaming 
regolamentati.

(35) Per garantire la connettività da punto a punto e l’interope­
rabilità per i clienti in roaming dei servizi di SMS in roa­
ming regolamentati, le autorità nazionali di 
regolamentazione dovrebbero intervenire tempestiva­
mente qualora un operatore di reti mobili terrestri stabilito 
in uno Stato membro lamentasse presso la propria auto­
rità nazionale di regolamentazione il fatto che i propri 
abbonati non sono in grado di inviare o ricevere SMS in 
roaming regolamentati da o verso abbonati di una rete 
mobile terrestre di un altro Stato membro in seguito al 
mancato accordo tra i due operatori interessati. Tale inter­
vento dovrebbe avvenire in conformità delle disposizioni 
dell’articolo  5 della direttiva 2002/19/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 7 marzo 2002, relativa all’ac­
cesso alle reti di comunicazione elettronica e alle risorse 
correlate, e all’interconnessione delle medesime (direttiva 
accesso)

(1)  GU L 108 del 24.4.2002, pag. 7.

, e su basi coordinate, nonché in conformità 
delle disposizioni dell’articolo  8, paragrafo  1, del regola­
mento (CE) n.  717/2007 e dell’articolo  21 della direttiva 
2002/21/CE

(2)  GU L 108 del 24.4.2002, pag. 33.

.

(36) Un SMS è un breve messaggio di testo (Short Message Ser­
vice) e si differenzia chiaramente da messaggi di altro tipo, 
come MMS o messaggi di posta elettronica. Per garantire 
che non venga meno l’efficacia del regolamento e che gli 
obiettivi siano pienamente raggiunti, è necessario vietare 
modifiche ai parametri tecnici degli SMS in roaming che li 
differenzino dagli SMS nazionali.

(37) I dati raccolti dalle autorità nazionali di regolamentazione 
indicano che le tariffe medie all’ingrosso per i servizi di dati 
in roaming imposte dagli operatori della rete ospitante ai 
fornitori delle reti d’origine dei clienti in roaming sem­
brano diminuire progressivamente, pur mantenendosi a 
livelli elevati.

(38) Continuano a destare preoccupazione i livelli elevati dei 
prezzi al dettaglio per i servizi di dati in roaming, che indi­
cano come la concorrenza in questo settore non sia suffi­
ciente. Tuttavia, a differenza di quanto accade per i servizi 
di roaming vocale ed SMS, nel mercato al dettaglio di dati 
in roaming vi è pressione concorrenziale perché i clienti in 
roaming, all’estero, possono accedere ai servizi di dati in 
maniera alternativa, ad esempio tramite i punti pubblici di 
accesso ad Internet senza fili che non richiedono di 
disporre di un numero di telefono. Sarebbe pertanto pre­
maturo, in questa fase, regolamentare le tariffe al dettaglio. 
Inoltre, ogni collegamento in roaming a una rete dovrebbe 
avvenire col consenso dell’utente. Di conseguenza, non 
dovrebbe aver luogo nessuno download di dati in roaming, 
ivi incluso l’aggiornamento del software o il recupero di 
posta elettronica, senza il consenso o la richiesta preven­
tivi dell’utente, a meno che quest’ultimo abbia indicato che 
non intende beneficiare di tale protezione.

(39) Il fornitore del paese d’origine non dovrebbe addebitare al 
cliente in roaming i servizi di dati in roaming regolamen­
tati, a meno che e fino a quando detto cliente accetti l’ero­
gazione del servizio in questione.

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2002:108:0007:0007:IT:PDF
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2002:108:0033:0033:IT:PDF
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(40) È tuttavia opportuno introdurre misure volte a migliorare 
la trasparenza delle tariffe al dettaglio per i servizi di dati 
in roaming, in particolare per eliminare il problema delle 
bollette esorbitanti, che costituisce un ostacolo al buon 
funzionamento del mercato interno, e per offrire ai clienti 
gli strumenti necessari a controllare e contenere la spesa 
sostenuta per tali servizi. Analogamente, non dovrebbero 
esservi ostacoli allo sviluppo di applicazioni o tecnologie 
suscettibili di sostituire o di costituire un’alternativa ai ser­
vizi di roaming, quali la tecnologia WiFi (wireless fidelity), 
i servizi Voice over Internet Protocol (VoIP) e Instant Mes­
saging (messaggistica istantanea). È opportuno che i con­
sumatori ricevano tali informazioni affinché possano 
compiere una scelta con cognizione di causa.

(41) In particolare, è opportuno che gli operatori mobili offrano 
ai clienti in roaming informazioni personalizzate in merito 
alle tariffe applicate a tali clienti per servizi di dati in roa­
ming ogni volta che essi avviano un servizio di questo tipo 
all’ingresso in un altro Stato membro. L’informazione 
dovrebbe essere inviata al telefono mobile o altro disposi­
tivo mobile nella maniera ritenuta più facilmente ricevibile 
e comprensibile.

(42) Onde aiutare i clienti a comprendere le conseguenze pecu­
niarie dell’uso di servizi di dati in roaming regolamentati, 
consentendo loro di controllare e contenere la spesa legata 
al loro uso, è opportuno che il fornitore del paese di ori­
gine presenti esempi di applicazioni di dati in roaming, 
quali posta elettronica, trasmissione di immagini e naviga­
zione in rete, indicandone il volume di dati approssimativo.

(43) Inoltre, per evitare bollette esorbitanti, gli operatori mobili 
dovrebbero definire uno o più tetti di spesa e/o di consumo 
per le spese da pagare per i servizi di dati in roaming, 
espressi nella valuta in cui il cliente in roaming paga le 
tariffe, che dovrebbero proporre gratuitamente a tutti i 
propri clienti in roaming, tramite apposita notifica, quando 
stanno per raggiungere tale tetto. Una volta raggiunto il 
limite prefissato, i clienti non dovrebbero più ricevere tali 
servizi, né pertanto detti servizi dovrebbero essere loro 
addebitati, a meno che i clienti in questione ne richiedano 
esplicitamente la continuazione alle condizioni indicate 
nella suddetta notifica. Ai clienti in roaming dovrebbe 
essere offerta la possibilità di optare per uno qualsiasi dei 
precitati tetti di spesa o di consumo entro un ragionevole 
periodo di tempo o di scegliere di non averne nessuno. 
Salvo altrimenti indicato dai clienti, dovrebbe essere appli­
cato loro un regime standard di tetto massimo.

(44) Queste misure mirate alla trasparenza dovrebbero essere 
considerate la tutela minima per i clienti in roaming e non 
dovrebbero precludere agli operatori mobili di offrire una 
vasta gamma di altri strumenti per aiutare i clienti a pre­
vedere e controllare la spesa per i servizi di dati in roaming. 
Numerosi operatori, ad esempio, hanno cominciato a pro­
porre nuovi piani tariffari al dettaglio forfettari che consen­
tono di utilizzare servizi di dati in roaming ad un prezzo 

specifico e per un dato periodo di tempo fino ad un limite 
equo in termini di volume. Similmente, altri operatori 
stanno sviluppando sistemi che consentono ai clienti di 
ricevere in tempo reale aggiornamenti sulla spesa accumu­
lata per i dati in roaming. Per garantire il corretto funzio­
namento del mercato interno, le norme armonizzate 
dovrebbero rispecchiare questi sviluppi sui mercati 
nazionali.

(45) Il persistere di tariffe elevate all’ingrosso per i servizi di dati 
in roaming è imputabile in primo luogo alle tariffe elevate 
applicate all’ingrosso dagli operatori delle reti non prefe­
rite. Esse dipendono a loro volta dalle limitazioni alla dire­
zione del traffico, che non incentivano gli operatori a 
diminuire unilateralmente i prezzi standard all’ingrosso 
perché il traffico viene ricevuto indipendentemente dalla 
tariffa applicata. Ne risulta una grande variabilità dei costi 
all’ingrosso. In alcuni casi i prezzi del dati in roaming all’in­
grosso applicabili alle reti non preferite sono trenta volte 
superiori rispetto a quelli applicati alla rete preferita. Que­
ste eccessive tariffe all’ingrosso per i servizi di dati in roa­
ming comportano una notevole distorsione della 
concorrenza tra operatori mobili all’interno della Comu­
nità, che pregiudica il buon funzionamento del mercato 
interno. Esse inoltre impediscono ai fornitori nazionali di 
prevedere i propri costi all’ingrosso ed offrire quindi ai 
clienti pacchetti con prezzi al dettaglio trasparenti e com­
petitivi. Poiché le autorità nazionali di regolamentazione 
non sono in grado di affrontare questi problemi in modo 
efficace a livello nazionale, è opportuno fissare un limite 
per i prezzi all’ingrosso dei servizi di dati in roaming. Tale 
limite dovrebbe essere posto ad un livello di tutela ben al 
di sopra dei prezzi all’ingrosso più bassi attualmente dispo­
nibili sul mercato, per incoraggiare condizioni competitive 
e consentire lo sviluppo di un andamento concorrenziale 
del mercato, assicurando nel contempo un migliore fun­
zionamento del mercato interno a vantaggio dei consuma­
tori. Eliminando le tariffe eccessive di dati in roaming 
all’ingrosso che in taluni casi persistono sul mercato, tale 
livello di garanzia dovrebbe evitare, per l’intero periodo di 
applicazione del regolamento (CE) n. 717/2007, l’insorgere 
di distorsioni e limitazioni della concorrenza tra operatori 
mobili.

(46) Per riflettere gli sviluppi del mercato e il quadro normativo 
applicabile per le comunicazioni elettroniche occorre par­
lare di «reti pubbliche di comunicazioni» anziché di «reti 
pubbliche di telefonia». Per garantire uniformità, l’arti­
colo  1, paragrafo  5, della direttiva 2002/21/CE dovrebbe 
essere modificato di conseguenza.

(47) Poiché gli obiettivi del presente regolamento, ossia modi­
ficare il regolamento (CE) n.  717/2007 e la direttiva 
2002/21/CE al fine di mantenere e di sviluppare ulterior­
mente un insieme di norme comuni che assicuri che gli 
utenti delle reti pubbliche di comunicazioni mobili in viag­
gio all’interno della Comunità non paghino prezzi ecces­
sivi per i servizi di roaming intracomunitario (chiamate 
vocali, SMS o trasferimento di dati), contribuendo in tal 
modo al corretto funzionamento del mercato interno e 
raggiungendo un elevato livello di tutela dei consumatori
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senza pregiudicare la concorrenza tra gli operatori di tele­
fonia mobile, non possono essere realizzati in misura suf­
ficiente dagli Stati membri in modo sicuro, armonizzato e 
tempestivo e possono dunque, a causa delle dimensioni e 
degli effetti dell’intervento proposto, essere realizzati 
meglio a livello comunitario, la Comunità può intervenire 
in base al principio di sussidiarietà sancito dall’articolo  5 
del trattato. Il presente regolamento si limita a quanto è 
necessario per conseguire tali obiettivi in ottemperanza al 
principio di proporzionalità enunciato nello stesso 
articolo.

(48) Questo approccio comune dovrebbe tuttavia essere man­
tenuto per un periodo di tempo limitato, pur potendo, alla 
luce di un riesame effettuato dalla Commissione, essere 
ulteriormente esteso o modificato o sostituito da opzioni 
normative alternative, sulla base di opportune proposte 
della Commissione.

(49) È opportuno che la Commissione riesamini l’efficacia del 
regolamento (CE) n.  717/2007 modificato dal presente 
regolamento alla luce dei suoi obiettivi e del contributo che 
esso fornisce all’applicazione del quadro normativo e al 
buon funzionamento del mercato interno. In questo con­
testo, la Commissione dovrebbe esaminare l’impatto sulla 
posizione concorrenziale di fornitori di comunicazioni 
mobili di varie dimensioni e provenienti da diverse parti 
della Comunità, l’andamento, le tendenze e la trasparenza 
delle tariffe al dettaglio e all’ingrosso, il loro rapporto ai 
costi effettivi, la misura in cui sono state confermate le ipo­
tesi formulate nella valutazione d’impatto che accompagna 
il presente regolamento, nonché i costi di conformità degli 
operatori e l’impatto sugli investimenti. La Commissione 
dovrebbe altresì, alla luce degli sviluppi tecnologici, esami­
nare la disponibilità e la qualità dei servizi alternativi al roa­
ming (quali ad esempio il VoIP).

(50) Prima di procedere al suddetto riesame e onde garantire un 
monitoraggio costante dei servizi di roaming nella Comu­
nità, la Commissione dovrebbe redigere una relazione 
interlocutoria destinata al Parlamento europeo e al Consi­
glio, recante una sintesi generale delle ultime tendenze in 
materia di servizi di roaming e una valutazione intermedia 
dei progressi compiuti verso il conseguimento degli obiet­
tivi del regolamento (CE) n. 717/2007 modificato dal pre­
sente regolamento e delle eventuali opzioni alternative per 
realizzarli.

(51) Prima di formulare le raccomandazioni del caso, la Com­
missione dovrebbe altresì valutare se la regolamentazione 
dei servizi di roaming possa opportunamente rientrare nel­
l’ambito del quadro normativo per le comunicazioni elet­
troniche. Detta valutazione dettagliata dovrebbe vertere 
inoltre sulle modalità alternative per conseguire gli obiet­
tivi del regolamento (CE) n. 717/2007, quali:

— affrontare i problemi a livello di servizi all’ingrosso, 
introducendo l’obbligo di garantire un accesso ragio­
nevole ed equo, su base non discriminatoria e/o a con­
dizioni di reciproca equità; 

— adottare un’impostazione finalizzata ad ottenere 
prezzi e condizioni per i clienti in roaming analoghi ai 
prezzi e alle condizioni concorrenziali prevalenti sul 
mercato della rete ospitante, tra cui la possibilità per 
detti clienti di ottenere prezzi diversi da operatori 
diversi sul mercato della rete ospitante; 

— affrontare i problemi nel quadro del diritto comunita­
rio della concorrenza.

In particolare, la Commissione dovrebbe indagare e valutare, in 
consultazione con un organismo dei regolatori europei delle 
comunicazioni elettroniche, la struttura competitiva del mercato 
della telefonia mobile cui sono imputabili tariffe di roaming non 
concorrenziali e presentare al Parlamento europeo e al Consiglio 
le proprie conclusioni e proposte per ovviare ai problemi struttu­
rali sui mercati della telefonia mobile, con particolare riferimento 
agli ostacoli all’accesso e all’espansione.

(52) È pertanto opportuno modificare di conseguenza il rego­
lamento (CE) n. 717/2007 e la direttiva 2002/21/CE,

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Modifiche del regolamento (CE) n.  717/2007

Il regolamento (CE) n. 717/2007 è così modificato:

1) il titolo è sostituito dal seguente:

«Regolamento (CE) n.  717/2007 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 giugno 2007, relativo al roaming sulle reti pub­
bliche di comunicazioni mobili all’interno della Comunità»;

2) l’articolo 1 è così modificato:

a) il paragrafo 1 è sostituito dal seguente:

«1. Il presente regolamento istituisce un approccio 
comune destinato a garantire che gli utenti delle reti 
pubbliche di comunicazioni mobili che viaggiano all’in­
terno della Comunità non paghino prezzi eccessivi 
rispetto alle tariffe competitive nazionali per i servizi 
vocali di roaming intracomunitario quando effettuano e 
ricevono chiamate, inviano e ricevono SMS e utilizzano 
servizi di trasmissione di dati a commutazione di pac­
chetto, contribuendo in tal modo al corretto funziona­
mento del mercato interno e conseguendo nel contempo 
un elevato livello di tutela dei consumatori, promuo­
vendo la concorrenza e la trasparenza sul mercato e 
offrendo incentivi all’innovazione e possibilità di scelta 
ai consumatori.
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Il regolamento fissa le norme relative alle tariffe che gli 
operatori mobili possono addebitare per la fornitura di 
servizi di roaming intracomunitario per chiamate vocali 
e SMS a partire da e verso destinazioni all’interno della 
Comunità e per servizi di trasmissione dati a commuta­
zione di pacchetto utilizzati in roaming dai clienti che si 
collegano alla rete di comunicazioni mobili di un altro 
Stato membro. Esso si applica sia alle tariffe praticate 
all’ingrosso tra operatori di rete che, ove del caso, alle 
tariffe praticate al dettaglio dai fornitori del paese 
d’origine.»;

b) il paragrafo 4 è sostituito dal seguente:

«4. I limiti tariffari di cui al presente regolamento 
sono espressi in euro. Ove le tariffe di cui agli articoli 3, 
4, 4  bis e 4  ter e all’articolo 6  bis, paragrafi 3 e 4, siano 
espresse in altre valute, i limiti tariffari iniziali ai sensi di 
tali articoli sono determinati in tali valute applicando, 
nel caso degli articoli  3 e  4, i tassi di cambio di riferi­
mento vigenti alla data del 30  giugno 2007 e, nel caso 
degli articoli 4 bis e 4 ter e dell’articolo 6 bis, paragrafi 3 
e  4, applicando i tassi di cambio di riferimento pubbli­
cati il 6 maggio 2009 dalla Banca centrale europea nella 
Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Ai fini delle successive riduzioni dei limiti tariffari di cui 
all’articolo  3, paragrafo  2, all’articolo  4, paragrafo  2, e 
all’articolo 6 bis, paragrafo 4, i valori rivisti sono deter­
minati applicando i tassi di cambio di riferimento pub­
blicati un mese prima della data a decorrere dalla quale 
si applicano tali valori. Gli stessi tassi di cambio di rife­
rimento si applicano per rivedere annualmente il valore 
delle tariffe di cui agli articoli  4  bis e  4  ter e all’arti­
colo  6  bis, paragrafo  3, laddove dette tariffe siano 
espresse in valute diverse dall’euro.»;

3) l’articolo 2, paragrafo 2, è così modificato:

a) le lettere da b) a g) sono sostituite dalle seguenti:

«b) “fornitore del paese d’origine”, un’impresa che for­
nisce a un cliente in roaming i servizi di comunica­
zioni mobili pubbliche terrestri attraverso la sua 
propria rete o in qualità di operatore di rete mobile 
virtuale o rivenditore;

c) “rete d’origine”, una rete pubblica di comunicazioni 
mobili pubbliche terrestri situata in uno Stato mem­
bro ed utilizzata da un fornitore del paese d’origine 
per la fornitura di servizi di comunicazioni mobili 
pubbliche terrestri ad un cliente in roaming;

d) “roaming intracomunitario”, l’utilizzo di un telefono 
mobile o di un’altra apparecchiatura da parte di un 
cliente in roaming per effettuare o ricevere telefo­
nate intracomunitarie, inviare o ricevere SMS o uti­
lizzare trasmissioni di dati a commutazione 

di pacchetto mentre si trova in uno Stato membro 
diverso da quello in cui è situata la rete d’origine di 
tale cliente in virtù di accordi tra l’operatore della 
rete d’origine e l’operatore della rete ospitante;

e) “chiamata in roaming regolamentata”, una chiamata
di telefonia vocale mobile effettuata da un cliente in
roaming, a partire da una rete ospitante verso una
rete pubblica di comunicazioni all’interno della
Comunità, o ricevuta da un cliente in roaming, a
partire da una rete pubblica di comunicazioni all’in­
terno della Comunità e destinata a una rete
ospitante;

f) “cliente in roaming”, il cliente di un fornitore di ser­
vizi di comunicazioni mobili pubbliche terrestri
attraverso una rete pubblica mobile terrestre situata
nella Comunità, il cui contratto o accordo con il for­
nitore del paese d’origine gli consenta di utilizzare
un telefono mobile o un’altra apparecchiatura per
effettuare o ricevere telefonate, inviare o ricevere
SMS o utilizzare trasmissioni di dati a commuta­
zione di pacchetto in virtù di accordi tra l’operatore
della rete d’origine e l’operatore della rete ospitante;

g) “rete ospitante”, la rete pubblica di comunicazioni
mobili terrestri situata in uno Stato membro diverso
da quello della rete d’origine e che consente a un
cliente in roaming di effettuare o ricevere chiamate,
inviare o ricevere SMS o utilizzare trasmissioni di
dati a commutazione di pacchetto in virtù di accordi
con l’operatore della rete d’origine;»;

b) sono aggiunte le lettere seguenti:

«h) “eurotariffa SMS”, qualsiasi tariffa non superiore alla
tariffa massima di cui all’articolo  4  ter che un ope­
ratore del paese d’origine può applicare per la for­
nitura di SMS in roaming regolamentati in
conformità del predetto articolo;

i) “SMS”, un breve messaggio di testo composto prin­
cipalmente da caratteri alfanumerici che può essere
inviato e ricevuto tra numeri di telefonia mobile e/o
fissa assegnati conformemente ad un piano di
numerazione nazionale;

j) “SMS in roaming regolamentato”, un SMS inviato da
un cliente in roaming a partire da una rete ospitante
verso una rete di comunicazioni pubbliche all’in­
terno della Comunità o ricevuto da un cliente in
roaming a partire da una rete di comunicazioni
pubbliche all’interno della comunità e destinato a
una rete ospitante;
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k) “servizio di dati in roaming regolamentato”, un ser­
vizio di roaming che consente a un cliente in roa­
ming connesso alla rete ospitante tramite un
telefono mobile o un’altra apparecchiatura mobile
di utilizzare trasmissioni di dati a commutazione di
pacchetto. Un servizio di dati in roaming regola­
mentato non include la trasmissione o la ricezione
di chiamate in roaming regolamentate o di SMS
regolamentati, ma comprende la trasmissione e la
ricezione di messaggi MMS.»;

4) l’articolo 3 è così modificato:

a) il paragrafo 2 è sostituito dal seguente:

«2. La tariffa media all’ingrosso di cui al paragrafo  1
si applica tra una qualsiasi coppia di operatori ed è cal­
colata su un periodo di dodici mesi o su un qualsiasi
altro periodo residuo di durata inferiore prima della fine
del periodo di applicazione di una tariffa media all’in­
grosso di cui al presente paragrafo o della scadenza del
presente regolamento. La tariffa media massima all’in­
grosso scende a 0,28 EUR e 0,26 EUR rispettivamente il
30  agosto 2008 e il 1o luglio 2009 e scende ulterior­
mente a 0,22 EUR e  0,18 EUR rispettivamente il 1o

luglio 2010 e il 1o luglio 2011.»;

b) al paragrafo 3 è aggiunto il seguente comma:

«Tuttavia, a decorrere dal 1o luglio 2009 la tariffa media
all’ingrosso di cui al paragrafo  1 si ottiene dividendo i
ricavi totali all’ingrosso derivanti dal roaming per il
numero totale di minuti all’ingrosso in roaming effetti­
vamente utilizzati per la fornitura di chiamate intraco­
munitarie all’ingrosso in roaming dal relativo operatore
durante il periodo in questione, aggregati al secondo e
adeguati per tener conto della possibilità per l’operatore
della rete ospitante di applicare un periodo iniziale
minimo di tariffazione non superiore ai 30 secondi.»;

5) l’articolo 4 è così modificato:

a) il paragrafo 2 è sostituito dal seguente:

«2. L’importo al dettaglio (al netto dell’IVA) dell’euro­
tariffa che un fornitore del paese d’origine può applicare
ai suoi clienti in roaming per la fornitura di chiamate in
roaming regolamentate può variare per ogni chiamata in
roaming ma non supera 0,49 EUR al minuto per le chia­
mate in uscita e  0,24 EUR per quelle in entrata. Il tetto
massimo diminuisce a 0,46 EUR e a 0,43 EUR per le
chiamate in uscita e a 0,22 EUR e 0,19 EUR per le chia­
mate in entrata, rispettivamente il 30 agosto 2008 e il 1o

luglio 2009. Il tetto massimo diminuisce ulteriormente
a 0,39 EUR e  0,35 EUR per le chiamate in uscita e a
0,15 EUR e 0,11 EUR per le chiamate in entrata, rispet­
tivamente il 1o luglio 2010 e il 1o luglio 2011.

Con effetto dal 1o luglio 2010 il fornitore del paese di
origine non addebita ai propri clienti in roaming alcun
costo per la ricezione di un messaggio vocale in roa­
ming, fatti salvi gli altri costi applicabili, come quelli
addebitati per l’ascolto di tali messaggi.

A decorrere dal 1o luglio 2009 per la fornitura di tutte
le chiamate in roaming regolamentate a cui si applica
l’eurotariffa, sia in entrata che in uscita, il fornitore del
paese d’origine impone ai clienti in roaming una tariffa
calcolata al secondo.

In deroga al terzo comma, il fornitore del paese d’origine
può applicare alle chiamate in uscita soggette a eurota­
riffa un periodo iniziale minimo di tariffazione non
superiore a 30 secondi.»;

b) il paragrafo 4 è sostituito dal seguente:

«4. Ogni cliente in roaming può chiedere, in qualsiasi
momento successivo al termine del periodo di cui al
paragrafo 3, di passare a una eurotariffa o di rinunciarvi.
Ogni cambiamento deve avvenire entro un giorno lavo­
rativo dal ricevimento della richiesta e gratuitamente,
nonché senza comportare alcuna condizione o restri­
zione alle altre clausole di abbonamento, ad eccezione
che il cliente in roaming che desidera passare ad un’eu­
rotariffa abbia sottoscritto l’abbonamento ad un pac­
chetto roaming speciale che comprende più di un
servizio (ad esempio roaming vocale, SMS e/o dati), nel
qual caso il fornitore del paese d’origine può chiedere al
cliente di rinunciare ai vantaggi degli altri elementi del
pacchetto. Un fornitore del paese di origine può ritardare
tale cambiamento fintantoché la precedente tariffa di
roaming non sia stata in vigore per un determinato
periodo minimo, il quale non può comunque superare i
tre mesi.»;

6) sono inseriti gli articoli seguenti:

«Articolo 4 bis

Tariffe all’ingrosso per gli SMS in roaming regolamentati

1. A decorrere dal 1o luglio 2009 la tariffa media all’in­
grosso che l’operatore di una rete ospitante può applicare
all’operatore di una rete d’origine del cliente in roaming per
la fornitura di un SMS in roaming regolamentato a partire da
quella rete ospitante non può superare l’importo di 0,04 EUR
per SMS.

2. La tariffa media all’ingrosso di cui al paragrafo  1 si
applica tra una qualsiasi coppia di operatori ed è calcolata su
un periodo di dodici mesi o su un qualsiasi altro periodo resi­
duo di durata inferiore prima della scadenza del presente
regolamento.

3. La tariffa media all’ingrosso di cui al paragrafo  1 si
ottiene dividendo i ricavi totali all’ingrosso percepiti dall’ope­
ratore della rete ospitante da ogni operatore di rete d’origine
per la raccolta e l’invio di SMS in roaming regolamentati
intracomunitari nel periodo di riferimento per il numero
totale di tali SMS raccolti e trasmessi per conto del relativo
operatore di rete d’origine durante il periodo in questione.
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4. L’operatore di una rete ospitante non applica all’opera­
tore di una rete d’origine del cliente in roaming alcun altro
costo, oltre alla tariffa di cui al paragrafo  1, per la termina­
zione di un SMS in roaming regolamentato inviato ad un
cliente in roaming sulla propria rete ospitante.

Articolo 4  ter

Tariffe al dettaglio per gli SMS in roaming regolamentati

1. Il fornitore del paese di origine rende disponibile a tutti
i suoi clienti in roaming, secondo modalità chiare e traspa­
renti, un’eurotariffa SMS di cui al paragrafo  2. L’eurotariffa
SMS non comporta alcun abbonamento associato o altri costi
fissi o ricorrenti e può essere combinata con qualunque tariffa
al dettaglio, fatte salve le altre disposizioni del presente
articolo.

2. A decorrere dal 1o luglio 2009 l’importo al dettaglio
(al netto dell’IVA) di un’eurotariffa SMS che un fornitore del
paese d’origine può applicare ai suoi clienti in roaming per la
fornitura di un SMS in roaming regolamentato inviato da tali
clienti può variare per ogni messaggio in roaming ma non
supera 0,11 EUR.

3. Il fornitore del paese di origine non può imporre ai pro­
pri clienti in roaming costi per la ricezione di un SMS in roa­
ming regolamentato.

4. Dal 1o luglio 2009 il fornitore del paese di origine
applica automaticamente un’eurotariffa SMS a tutti i clienti in
roaming esistenti, fatta eccezione per i clienti in roaming che
abbiano già scelto espressamente una tariffa o un pacchetto
roaming specifici in virtù dei quali usufruiscono per gli SMS
in roaming regolamenti di una tariffa diversa rispetto a quella
che sarebbe stata applicata altrimenti.

5. Dal 1o luglio 2009 il fornitore del paese d’origine
applica un’eurotariffa SMS a tutti i nuovi clienti in roaming
che non hanno già scelto espressamente una tariffa di SMS in
roaming diversa, o un pacchetto per servizi di roaming che
comprende una tariffa diversa per gli SMS in roaming
regolamentati.

6. Ogni cliente in roaming può chiedere in qualsiasi
momento di passare a un’eurotariffa SMS o di rinunciarvi.
Ogni cambiamento deve avvenire entro un giorno lavorativo
dal ricevimento della richiesta, gratuitamente, e senza com­
portare alcuna condizione o restrizione rispetto alle clausole
di abbonamento diverse dal roaming. Un fornitore del paese
di origine può ritardare tale cambiamento fino allo scadere di
un periodo minimo di effettiva applicazione della tariffa di
roaming precedente, periodo che non può comunque supe­
rare i tre mesi. Un’eurotariffa SMS può sempre essere com­
binata con un’eurotariffa.

7. Non oltre il 30  giugno 2009, il fornitore del paese
d’origine informa individualmente tutti i clienti in roaming
esistenti in merito all’eurotariffa SMS, comunicando loro che
essa sarà applicata a partire dal 1o luglio 2009 al più tardi a
tutti i clienti in roaming che non hanno scelto espressamente
una tariffa o un pacchetto speciali per gli SMS regolamentati,
mettendoli al corrente del loro diritto di passare all’eurota­
riffa SMS, o di rinunciarvi, ai sensi del paragrafo 6.

Articolo 4 quater

Caratteristiche tecniche degli SMS in roaming
regolamentati

Nessun fornitore o operatore di una rete ospitante può alte­
rare le caratteristiche tecniche degli SMS in roaming regola­
mentati in modo da differenziarle rispetto alle caratteristiche
tecniche degli SMS forniti all’interno del proprio mercato
nazionale.»;

7) l’articolo 5 è soppresso;

8) l’articolo 6 è sostituito dal seguente:

«Articolo 6

Trasparenza delle tariffe al dettaglio per le chiamate e gli
SMS in roaming regolamentati

1. Onde avvertire il cliente in roaming del fatto che gli
saranno applicate tariffe di roaming all’atto di effettuare o
ricevere una chiamata o all’invio di un SMS, ciascun fornitore
del paese di origine, salvo qualora detto cliente abbia comu­
nicato al fornitore del paese di origine di non desiderare un
tale servizio, fornisce al cliente, automaticamente mediante
un servizio messaggi, senza indebito ritardo e gratuitamente,
allorché detto cliente entra in uno Stato membro diverso da
quello della rete d’origine, informazioni essenziali persona­
lizzate sulle tariffe di roaming (comprensive di IVA) che gli
vengono addebitate per l’effettuazione o la ricezione di chia­
mate e l’invio di SMS nello Stato membro visitato. 

Tali informazioni essenziali personalizzate sulle tariffe inclu­
dono le tariffe massime che possono essere addebitate al
cliente, in base al suo piano tariffario, per: 

a) effettuare chiamate all’interno del paese visitato e da que­
st’ultimo allo Stato membro in cui è situata la sua rete
d’origine e per riceverne, nonché

b) inviare SMS in roaming regolamentati mentre si trova
nello Stato membro visitato.

Le informazioni in oggetto includono anche il numero gra­
tuito, di cui al paragrafo 2, per ottenere informazioni più det­
tagliate, nonché informazioni sulla possibilità di accedere
gratuitamente ai servizi di emergenza componendo il
numero europeo di emergenza 112.

Un cliente che abbia rinunciato a ricevere il servizio messaggi
automatico ha il diritto, in qualsiasi momento e gratuita­
mente, di chiedere al fornitore del paese d’origine di ripristi­
nare tale servizio.
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Il fornitore del paese di origine fornisce automaticamente,
mediante una chiamata vocale gratuita, ai clienti non vedenti
e ipovedenti, su loro eventuale richiesta, tali informazioni
essenziali personalizzate sulle tariffe.

2. In aggiunta a quanto disposto dal paragrafo 1, i clienti
hanno il diritto di richiedere e ricevere gratuitamente, a pre­
scindere da dove si trovino nella Comunità, informazioni
personalizzate più dettagliate sulle tariffe di roaming appli­
cabili, sulla rete ospitante, alle chiamate vocali, agli SMS, agli
MMS e agli altri servizi di trasmissione di dati, nonché infor­
mazioni sulle misure di trasparenza applicabili in conformità
del presente regolamento, mediante una chiamata vocale dal
cellulare, o l’invio di un SMS, a destinazione di un numero
gratuito dedicato a tale scopo dal fornitore del paese di
origine.

3. Al momento della sottoscrizione del servizio, il forni­
tore del paese di origine fornisce a tutti gli utenti informa­
zioni esaurienti sulle tariffe di roaming applicabili, in
particolare sull’eurotariffa e l’eurotariffa SMS. Esso aggiorna
inoltre senza indebito ritardo i suoi clienti in roaming sulle
tariffe di roaming applicabili ad ogni variazione delle stesse. 

Il fornitore del paese d’origine adotta le misure necessarie a
garantire che tutti i clienti siano al corrente della disponibi­
lità dell’eurotariffa e dell’eurotariffa SMS. In particolare, detto
fornitore comunica, in termini chiari e obiettivi, a tutti i
clienti in roaming, entro il 30 luglio 2007, le condizioni rela­
tive all’eurotariffa ed entro il 30  giugno 2009 le condizioni
relative all’eurotariffa SMS. Successivamente invia, a intervalli
ragionevoli, un richiamo in tal senso a tutti i clienti che
abbiano optato per un’altra tariffa.»;

9) è inserito l’articolo seguente:

«Articolo 6 bis

Trasparenza e meccanismi di salvaguardia per i servizi di
dati in roaming regolamentati

1. Il fornitore del paese d’origine provvede affinché i
clienti in roaming, sia prima che dopo la conclusione di un
contratto, siano sempre adeguatamente informati in merito
alle tariffe applicate all’uso dei servizi di dati in roaming rego­
lamentati, per aiutare i clienti a comprendere le conseguenze
economiche di tale uso e consentire loro di controllare e con­
tenere la spesa legata ai servizi di dati in roaming regolamen­
tati ai sensi dei paragrafi 2 e 3. 

Se del caso, il fornitore del paese di origine informa i propri
clienti, prima della conclusione di un contratto e successiva­
mente su base regolare, del rischio di connessione e download
automatici e incontrollati di dati in roaming. Esso spiega inol­
tre ai propri clienti, in modo chiaro e facilmente comprensi­
bile, come disattivare siffatte connessioni automatiche di dati
in roaming, onde evitare il consumo incontrollato di servizi
di dati in roaming. 

2. Al più tardi dal 1o luglio 2009 un messaggio automa­
tico inviato dal fornitore del paese di origine informa il cliente
del fatto che sta utilizzando servizi di roaming e contiene
informazioni personalizzate essenziali in merito alle tariffe
applicabili alla fornitura di servizi di dati in roaming regola­
mentati nello Stato membro interessato, salvo qualora detto
cliente abbia comunicato al fornitore del paese di origine di
non desiderare tali informazioni.

Tali informazioni personalizzate essenziali sulle tariffe ven­
gono inviate al telefono mobile o altra apparecchiatura del
cliente in roaming, ad esempio mediante SMS, messaggi di
posta elettronica o una finestra pop-up sul suo computer,
ogni volta che detto cliente entra in uno Stato membro
diverso dalla sua rete d’origine e comincia ad utilizzare, per
la prima volta, un servizio di dati in roaming regolamentato
in dato Stato membro. Le informazioni vengono fornite gra­
tuitamente nel momento in cui il cliente in roaming inizia ad
utilizzare un servizio di dati in roaming regolamentato, con
mezzi adeguati a facilitarne la ricezione e la comprensione.

Un cliente che abbia comunicato al fornitore del paese d’ori­
gine di non voler ricevere informazioni tariffarie automati­
che ha il diritto, in qualsiasi momento e gratuitamente, di
chiedere al fornitore del paese d’origine di ripristinare tale
servizio.

3. Entro il 1o marzo 2010 ogni fornitore del paese di ori­
gine offre a tutti i suoi clienti in roaming la possibilità di
optare deliberatamente e gratuitamente per un servizio che
fornisce informazioni sul consumo accumulato espresso in
volume o nella valuta in cui il cliente paga le tariffe per i ser­
vizi di dati in roaming regolamentati e che garantisce che,
senza espresso consenso del cliente, la spesa cumulativa per i
servizi di dati in roaming regolamentati su un certo periodo
di tempo non possa superare un determinato limite
pecuniario.

A tal fine, il fornitore del paese di origine mette a disposi­
zione uno o più limiti pecuniari massimi per determinati
periodi di uso, purché il cliente sia informato in anticipo dei
rispettivi quantitativi di volume. Uno di tali limiti (limite stan­
dard di spesa) si avvicina ma non supera l’importo di 50 EUR
di spese da pagare per periodo mensile di fatturazione
(IVA esclusa).

In alternativa, il fornitore del paese di origine può fissare
limiti espressi in volume, purché il cliente sia informato in
anticipo dei rispettivi importi pecuniari. Uno di tali limiti
(limite standard di consumo) corrisponde ad un importo
finanziario non superiore a 50 EUR di spese da pagare per
periodo mensile di fatturazione (IVA esclusa).

Inoltre, il fornitore del paese di origine può offrire ai suoi
clienti in roaming altri limiti con tetti massimi mensili di
spesa differenti, ossia superiori o inferiori.

Entro il 1o luglio 2010 il limite standard di cui al secondo e
al terzo comma si applica a tutti i clienti che non hanno
optato per un limite diverso.
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Ciascun fornitore del paese d’origine provvede inoltre affin­
ché sia inviata un’adeguata notifica al telefono mobile o altra
apparecchiatura del cliente, ad esempio tramite un SMS, un
messaggio di posta elettronica ovvero una finestra pop-up sul
suo computer, allorché i servizi di dati in roaming hanno rag­
giunto l’80 % del limite di spesa o di consumo concordato. I
clienti hanno il diritto di esigere che i loro fornitori interrom­
pano l’invio di tali comunicazioni e di chiedere, al fornitore
del paese d’origine in qualsiasi momento e gratuitamente, di
ripristinare l’erogazione del servizio.

Qualora questo tetto di spesa o di consumo dovesse essere
altrimenti superato, è inviata una notifica sul telefono mobile
o su un altro dispositivo del cliente in roaming. Detta noti­
fica indica la procedura che il cliente deve seguire se desidera
continuare a fruire di tali servizi e il costo associato a cia­
scuna ulteriore unità da consumare. In caso di mancata rispo­
sta del cliente nelle modalità indicate nella notifica ricevuta,
il fornitore del paese d’origine cessa immediatamente di ero­
gare i servizi di dati in roaming regolamentati al cliente e di
addebitarglieli, a meno che o fino a quando quest’ultimo non
richieda di continuare o rinnovare l’erogazione di tali servizi.

A decorrere dal 1o novembre 2010, se un cliente in roaming
chiede di optare per il limite di spesa o di consumo o di sop­
primerlo, il cambiamento deve avvenire entro un giorno
lavorativo dal ricevimento della richiesta e gratuitamente,
senza comportare alcuna condizione o restrizione alle altre
clausole di abbonamento.

4. A decorrere dal 1o luglio 2009:

a) la tariffa media all’ingrosso che l’operatore di una rete
ospitante può applicare all’operatore di una rete d’ori­
gine del cliente in roaming per la fornitura di servizi di
dati in roaming regolamentati tramite quella rete ospi­
tante non può superare l’importo di 1,00 EUR il 1o luglio
2009, di 0,80 EUR il 1o luglio 2010 e di 0,50 EUR il
1o luglio 2011 per megabyte di dati trasmessi. L’appli­
cazione di questo limite di garanzia non deve compor­
tare distorsioni o restrizioni della concorrenza nel
mercato all’ingrosso di dati in roaming, ai sensi dell’ar­
ticolo 8, paragrafo 2, lettera b), della direttiva quadro;

b) tale tariffa media all’ingrosso si applica tra una qualsiasi
coppia di operatori ed è calcolata su un periodo di dodici
mesi o su un qualsiasi altro periodo residuo di durata
inferiore prima della scadenza del presente regolamento;

c) la tariffa media all’ingrosso di cui alla lettera a) si ottiene
dividendo i ricavi totali all’ingrosso percepiti dall’opera­
tore della rete ospitante da ogni operatore di una rete
d’origine per la fornitura di servizi di dati in roaming
regolamentati nel periodo di riferimento per il numero
totale di megabyte di dati effettivamente consumati per
la fornitura di tali servizi durante il periodo in questione,
aggregati in base ai kilobyte.»;

10) l’articolo 7 è così modificato:

a) il paragrafo 2 è sostituito dal seguente:

«2. Le autorità nazionali di regolamentazione garan­
tiscono al pubblico informazioni aggiornate sull’appli­
cazione del presente regolamento, in particolare degli
articoli 3, 4, 4 bis, 4 ter e 6 bis, in modo da consentire alle
parti interessate di accedervi agevolmente.»;

b) il paragrafo 5 è sostituito dal seguente:

«5. Le autorità nazionali di regolamentazione pos­
sono intervenire di propria iniziativa per garantire il
rispetto del presente regolamento. In particolare, si
avvalgono, se del caso, dei poteri di cui all’articolo  5
della direttiva accesso per assicurare un accesso e un’in­
terconnessione adeguati al fine di garantire la connetti­
vità da punto a punto e l’interoperabilità dei servizi di
roaming, ad esempio nel caso in cui gli abbonati non
siano in grado di scambiare SMS in roaming regolamen­
tati con abbonati di una rete mobile terrestre di un altro
Stato membro a causa della mancanza di un accordo
relativo alla consegna di tali messaggi.»;

11) l’articolo 9 è sostituito dal seguente:

«Articolo 9

Sanzioni

Gli Stati membri stabiliscono le sanzioni da applicare in caso
di violazione delle disposizioni del presente regolamento e
prendono tutti i provvedimenti necessari per la loro applica­
zione. Le sanzioni previste devono essere effettive, propor­
zionate e dissuasive. Gli Stati membri comunicano tali
disposizioni alla Commissione entro il 30  marzo 2008
oppure, nel caso delle prescrizioni supplementari introdotte
all’articolo 3, paragrafi 2 e 3, all’articolo 4, paragrafi 2 e 4, e
agli articoli 4 bis, 4 ter, 4 quater, 6, 6 bis e 7, dal regolamento
(CE) n. 544/2009 , non oltre il 30 marzo 2010, e comuni­
cano successivamente senza indugio le eventuali modifiche.

(*) GU L 167, 29 giugno 2009, pag. 12.»;

12) l’articolo 11 è sostituito dal seguente:

«Articolo 11

Verifica

1. La Commissione verifica il funzionamento del presente
regolamento entro il 30 giugno 2011 e, previa consultazione
pubblica, presenta una relazione in proposito al Parlamento
europeo e al Consiglio. La Commissione valuta in particolare
se sono stati conseguiti gli obiettivi del presente regolamento.
Nel far ciò, la Commissione esamina, tra l’altro:

— l’andamento dei prezzi all’ingrosso e al dettaglio per la
fornitura, ai clienti in roaming, di servizi di chiamate
vocali, di SMS e di trasmissione di dati e il corrispon­
dente andamento dei servizi di comunicazioni mobili a
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livello nazionale nei vari Stati membri, distinguendo tra
i clienti con abbonamento e  i clienti con schede ricari­
cabili, la qualità e la velocità dei servizi in questione;

— la disponibilità e la qualità dei servizi, tra cui quelli che
rappresentano un’alternativa al roaming (voce, SMS
e dati), segnatamente alla luce gli sviluppi tecnologici;

— la misura in cui i consumatori hanno beneficiato di effet­
tive riduzioni delle tariffe di servizi di roaming o di altre
riduzioni tariffarie per la fornitura di servizi di roaming,
nonché la gamma delle tariffe e dei prodotti a disposi­
zione dei consumatori con diverse abitudini di chiamata;

— il livello di concorrenza sul mercato al dettaglio e all’in­
grosso, in particolare la situazione concorrenziale degli
operatori di minori dimensioni, indipendenti o che
hanno appena avviato la loro attività, tra cui gli effetti
concorrenziali degli accordi commerciali e il grado di
interconnessione tra gli operatori.

La Commissione valuta altresì metodologie diverse dalla
regolamentazione dei prezzi che potrebbero essere utilizzate
per creare un mercato interno competitivo per il roaming e,
in tale contesto, tiene conto di un’analisi effettuata autono­
mamente da un organismo dei regolatori europei delle comu­
nicazioni elettroniche. La Commissione formula opportune
proposte sulla base di una siffatta valutazione.

2. Inoltre, entro il 30 giugno 2010, la Commissione pre­
para una relazione interlocutoria destinata al Parlamento

europeo e al Consiglio, recante una sintesi delle azioni di
monitoraggio della fornitura dei servizi di roaming nella
Comunità, nonché una valutazione dei progressi compiuti
verso il conseguimento degli obiettivi del presente regola­
mento, anche rispetto alle questioni di cui al paragrafo 1.»;

13) all’articolo 12, i termini «non oltre il 30 agosto 2007» sono
soppressi;

14) all’articolo 13, la data «2010» è sostituita da «2012».

Articolo 2

Modifica della direttiva 2002/21/CE

L’articolo  1, paragrafo  5, della direttiva 2002/21/CE è sostituito
dal seguente:

«5. La presente direttiva e le direttive particolari si applicano
fatte salve eventuali misure specifiche adottate per la regolamen­
tazione delle tariffe di roaming internazionale sulle reti pubbliche
di comunicazioni mobili all’interno della Comunità.».

Articolo 3

Entrata in vigore

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla
pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in cia­
scuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 18 giugno 2009.

Per il Parlamento europeo
Il presidente

H.-G. PÖTTERING

Per il Consiglio
Il presidente

Š. FÜLE
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REGOLAMENTO (CE) N. 545/2009 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 18 giugno 2009

che modifica il regolamento (CEE) n. 95/93 relativo a norme comuni per l’assegnazione di bande orarie 
negli aeroporti della Comunità

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare 
l’articolo 80, paragrafo 2,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo

(1)  Parere del 24  marzo 2009 (non ancora pubblicato nella Gazzetta
ufficiale).

,

previa consultazione del Comitato delle regioni,

deliberando secondo la procedura di cui all’articolo  251 del 
trattato

(2)  Parere del Parlamento europeo del 7 maggio 2009 (non ancora pub­
blicato in Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio dell’8  giugno
2009.

,

considerando quanto segue:

(1) La crisi economica e finanziaria mondiale colpisce oggi 
gravemente l’attività dei vettori aerei. La crisi ha provocato 
una forte contrazione del traffico aereo durante la stagione 
invernale di traffico 2008/2009. La stagione estiva di traf­
fico 2009 parimenti risentirà di tale crisi economica.

(2) Al fine di garantire che la mancata utilizzazione delle bande 
orarie assegnate per la stagione estiva di traffico 2009 non 
determini per i vettori aerei la perdita dei loro diritti su tali 
bande orarie, è necessario precisare con chiarezza e senza 
ambiguità che tale stagione di traffico è colpita dalla crisi 
economica.

(3) È opportuno che la Commissione continui a studiare l’im­
patto della crisi economica sul settore dei trasporti aerei. Se 
la situazione economica dovesse continuare a deteriorarsi 

prima della stagione invernale di traffico 2009/2010, la 
Commissione potrebbe presentare una proposta volta a 
prorogare il regime contemplato dal presente regolamento 
per la stagione invernale di traffico 2010/2011. Tale pro­
posta dovrebbe essere preceduta da una valutazione d’im­
patto esaustiva che esamini le sue possibili ripercussioni 
sulla concorrenza e sui consumatori e dovrebbe essere ela­
borata soltanto nell’ambito di una proposta di revisione 
generale del regolamento (CEE) n. 95/93 del Consiglio, del
18 gennaio 1993, relativo a norme comuni per l’assegna­
zione di bande orarie negli aeroporti della Comunità

(3)  GU L 14 del 22.1.1993, pag. 1.

, al 
fine di ovviare alle attuali inefficienze nell’assegnazione 
delle bande orarie e di garantire l’utilizzo ottimale delle 
limitate capacità presso gli aeroporti congestionati.

(4) È opportuno pertanto modificare di conseguenza e in via 
d’urgenza il regolamento (CEE) n.  95/93. Tale modifica 
non pregiudica in alcun modo i poteri attribuiti alla Com­
missione in relazione all’applicazione degli articoli 81 e 82 
del trattato,

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il regolamento (CEE) n. 95/93 è così modificato:

1) l’articolo 10 bis è sostituito dal seguente:

«Articolo 10 bis

Ai fini dell’articolo  10, paragrafo  2, i coordinatori ricono­
scono ai vettori aerei il diritto di usufruire, per la stagione 
estiva di traffico 2010, delle serie di bande orarie che erano 
state loro assegnate all’inizio della stagione estiva di traffico 
2009 in conformità del presente regolamento.»;

2) l’articolo 10  ter è soppresso.

http://eur-lex.europa.eu/Result.do?aaaa=1993&mm=01&jj=22&type=L&nnn=014&pppp=0001&RechType=RECH_reference_pub&Submit=Search
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Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione 
europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in cia­
scuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, 18 giugno 2009.

Per il Parlamento europeo
Il presidente

H.-G. PÖTTERING

Per il Consiglio
Il presidente

Š. FÜLE
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REGOLAMENTO (CE) N. 546/2009 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 18 giugno 2009

che modifica il regolamento (CE) n.  1927/2006 che istituisce un Fondo europeo di adeguamento 
alla globalizzazione

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare 
l’articolo 159, terzo comma,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo

(1)  Parere del 24  marzo 2009 (non ancora pubblicato nella Gazzetta
ufficiale).

,

visto il parere del Comitato delle regioni

(2)  Parere del 22  aprile 2009 (non ancora pubblicato nella Gazzetta
ufficiale).

,

deliberando secondo la procedura di cui all’articolo  251 del 
trattato

(3)  Parere del Parlamento europeo del 6 maggio 2009 (non ancora pub­
blicato nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio dell’11  giu­
gno 2009.

,

considerando quanto segue:

(1) Il regolamento (CE) n. 1927/2006 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 20  dicembre 2006

(4)  GU L 48 del 22.2.2008, pag. 82.

 ha istituito il 
Fondo europeo di adeguamento alla globalizzazione 
(«FEG») per permettere alla Comunità di fornire un soste­
gno e dimostrare solidarietà verso i lavoratori in esubero in 
conseguenza di trasformazioni rilevanti della struttura del 
commercio mondiale dovute alla globalizzazione.

(2) Nella sua comunicazione del 2  luglio 2008, la Commis­
sione ha presentato, conformemente all’articolo  16 del 
regolamento (CE) n.  1927/2006, la sua prima relazione 
annuale al Parlamento europeo e al Consiglio, la Commis­
sione ha concluso che è opportuno rafforzare l’impatto del 
FEG sulla creazione di posti di lavoro e di opportunità di 
formazione per i lavoratori europei.

(3) I «Principi comuni di flessicurezza» approvati dal Consiglio 
europeo il 14  dicembre 2007 e la comunicazione della 
Commissione dal titolo «Nuove competenze per nuovi 
lavori: Prevedere le esigenze del mercato del lavoro e le 
competenze professionali e rispondervi» sottolineano 

l’obiettivo di promozione della costante capacità di adat­
tamento e di inserimento professionale dei lavoratori gra­
zie ad una migliore offerta di formazione a tutti i livelli e a 
strategie di sviluppo delle competenze adeguate alle neces­
sità dell’economia, ivi comprese, ad esempio, le compe­
tenze occorrenti per il passaggio ad un’economia a bassa 
emissione di carbonio e basata sulla conoscenza.

(4) Il 26  novembre 2008 la Commissione ha pubblicato una 
comunicazione su un piano europeo di ripresa economica 
basato sui principi fondamentali di solidarietà e di giusti­
zia sociale. Nell’ambito della risposta alla crisi è necessario 
rivedere le norme del FEG per prevedere una deroga al fine 
di estendere temporaneamente il campo d’applicazione del 
FEG e di permettergli di reagire più efficacemente. Gli Stati 
membri che chiedono un contributo del FEG in base alla 
presente deroga devono stabilire un legame diretto e dimo­
strabile tra gli esuberi e la crisi finanziaria ed economica.

(5) Al fine di garantire un’applicazione trasparente dei criteri 
d’intervento, è opportuno introdurre una definizione del­
l’evento qualificabile come esubero. Per rendere più flessi­
bili le condizioni di presentazione di una domanda da parte 
degli Stati membri e raggiungere meglio gli obiettivi di soli­
darietà, dovrebbe essere abbassata la soglia degli esuberi.

(6) Conformemente all’obiettivo del trattamento equo e non 
discriminatorio, tutti i lavoratori la cui collocazione in esu­
bero può essere chiaramente collegata allo stesso evento 
dovrebbero poter beneficiare dell’insieme di servizi perso­
nalizzati per il quale è chiesto un contributo del FEG.

(7) L’assistenza tecnica prestata su iniziativa della Commis­
sione dovrebbe essere utilizzata per facilitare l’intervento 
del FEG.

(8) Al fine di fornire un finanziamento supplementare del FEG 
durante il periodo della crisi finanziaria ed economica, è 
opportuno aumentare temporaneamente il tasso di 
cofinanziamento.

(9) Al fine di migliorare la qualità degli interventi e di preve­
dere un periodo di tempo sufficiente per garantire l’effica­
cia delle misure di reinserimento professionale dei 
lavoratori più vulnerabili, occorre estendere e precisare il 
periodo durante il quale le misure ammissibili al finanzia­
mento devono essere eseguite.

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:2008:048:0082:0082:IT:PDF
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(10) È opportuno rivedere il funzionamento del FEG mediante 
l’inclusione della deroga temporanea volta ad aiutare i 
lavoratori in esubero a causa della crisi finanziaria ed eco­
nomica mondiale.

(11) È opportuno pertanto modificare di conseguenza il rego­
lamento (CE) n. 1927/2006,

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Il regolamento (CE) n. 1927/2006 è così modificato:

1) all’articolo 1 è inserito il seguente paragrafo:

«1 bis. In deroga al paragrafo 1, il FEG fornisce un soste­
gno anche ai lavoratori in esubero come conseguenza diretta 
della crisi finanziaria ed economica mondiale, a condizione 
che le domande soddisfino i criteri di cui all’articolo 2, lettere 
a), b) o c). Gli Stati membri che chiedono un contributo del 
FEG sulla base della presente deroga devono stabilire un 
legame diretto e dimostrabile tra gli esuberi e la crisi finan­
ziaria ed economica.

Tale deroga si applica a tutte le domande presentate prima 
del 31 dicembre 2011.»;

2) l’articolo 2 è sostituito dal seguente:

«Articolo 2

Criteri di intervento

Il FEG fornisce un contributo finanziario qualora trasforma­
zioni rilevanti della struttura del commercio mondiale siano 
all’origine di gravi perturbazioni economiche, in particolare 
un aumento notevole delle importazioni nell’Unione euro­
pea, un calo brusco della quota di mercato dell’Unione euro­
pea in un determinato settore o una delocalizzazione in paesi 
terzi, aventi come conseguenza:

a) l’esubero di almeno 500 dipendenti di un’impresa nel­
l’arco di quattro mesi in uno Stato membro, compresi i 
lavoratori in esubero dei fornitori o dei produttori a valle 
di tale impresa, o

b) l’esubero di almeno 500 dipendenti, nell’arco di nove 
mesi, in particolare in piccole e medie imprese, di una 
divisione NACE 2, in una regione o in due regioni con­
tigue di livello NUTS II.

c) In mercati del lavoro di piccole dimensioni o in circo­
stanze eccezionali, debitamente motivate dallo Stato 
membro interessato, una richiesta di contributo del FEG 
può essere considerata ammissibile anche se i criteri di 

intervento di cui alle lettere a) o b) non sono interamente 
soddisfatti, qualora gli esuberi abbiano un’incidenza 
molto grave sull’occupazione e sull’economia locale. Lo 
Stato membro precisa che la sua domanda non risponde 
pienamente ai criteri di intervento di cui alle lettere a) 
o b). L’importo cumulato dei contributi in circostanze 
eccezionali non può eccedere il 15 % dell’importo annuo 
massimo del FEG.

Ai fini del conteggio del numero di esuberi di cui alle prece­
denti lettere a), b) e c), un esubero si considera avvenuto:

— alla data in cui il datore di lavoro notifica al lavoratore la 
collocazione in esubero ovvero il preavviso di recesso 
dal contratto di lavoro, 

— alla data in cui si ha recesso di fatto dal contratto di 
lavoro prima della sua scadenza, o 

— alla data in cui il datore di lavoro notifica per iscritto, a 
norma di quanto disposto dall’articolo  3, paragrafo  1, 
della direttiva 98/59 CE del Consiglio del 20 luglio 1998 
concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli 
Stati membri in materia di licenziamenti collettivi , alla 
pubblica autorità competente gli esuberi collettivi previ­
sti; in questo caso, lo Stato membro richiedente tra­
smette alla Commissione informazioni aggiuntive in 
merito al numero effettivo di esuberi effettuati nelle con­
dizioni di cui alle precedenti lettere a), b) e c), e i costi sti­
mati per l’insieme coordinato di servizi personalizzati, 
prima che sia stata portata a termine la valutazione di cui 
all’articolo 10 del presente regolamento.

Per ogni impresa coinvolta gli Stati membri precisano nella 
domanda le modalità utilizzate per conteggiare gli esuberi 
stessi.

(*) GU L 225 del 12.8.1998, pag. 16.»;

3) è inserito il seguente articolo:

«Articolo 3 bis

Persone ammissibili

Gli Stati membri possono prestare servizi personalizzati cofi­
nanziati dal FEG ai lavoratori interessati, fra i quali possono 
rientrare:

a) i lavoratori collocati in esubero nel periodo di cui all’ar­
ticolo 2, lettere a), b) o c), e

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/LexUriServ.do?uri=OJ:L:1998:225:0016:0016:IT:PDF


L 167/28 IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 29.6.2009

b) i lavoratori collocati in esubero prima o dopo il periodo 
di cui all’articolo  2, lettere a) o c), nei casi in cui una 
domanda presentata ai sensi dell’articolo 2, lettera c) non 
soddisfi i criteri di cui all’articolo  2, lettera a), a condi­
zione che gli esuberi siano intervenuti dopo l’avviso 
generale degli esuberi previsti e che possa essere stabi­
lito un chiaro nesso causale con l’evento che è all’origine 
degli esuberi durante il periodo di riferimento.»;

4) all’articolo  5, paragrafo  2, la lettera a) è sostituita dalla 
seguente:

«a) un’analisi motivata del legame tra gli esuberi e le trasfor­
mazioni rilevanti della struttura del commercio mon­
diale o la crisi finanziaria ed economica, un’indicazione 
del numero di esuberi e una spiegazione della natura 
imprevista di tali esuberi.»;

5) l’articolo 8 è sostituito dal seguente:

«Articolo 8

Assistenza tecnica su iniziativa della Commissione

1. Su iniziativa della Commissione, nei limiti dello 0,35 % 
dell’importo annuo massimo del FEG, il FEG può essere 
utilizzato per finanziare le attività di preparazione, 
monitoraggio, informazione e creazione di una base di 
conoscenze utili per l’attuazione del FEG. Esso può essere 
altresì utilizzato per finanziare le attività di sostegno 
amministrativo e tecnico, nonché di audit, controllo e 
valutazione necessarie per l’applicazione del presente 
regolamento.

2. Fatto salvo il limite di cui al paragrafo  1, l’autorità di 
bilancio, sulla base di una proposta della Commissione, 
stanzia all’inizio di ogni anno un importo destinato 
all’assistenza tecnica.

3. I compiti di cui al paragrafo  1 sono eseguiti in confor­
mità del regolamento finanziario e delle modalità di 
attuazione applicabili a questa forma di esecuzione del 
bilancio.

4. L’assistenza tecnica della Commissione comprende la 
fornitura di informazioni e orientamenti agli Stati mem­
bri per l’utilizzazione, il monitoraggio e la valutazione 
del FEG. La Commissione può inoltre fornire informa­
zioni sull’utilizzazione del FEG alle parti sociali europee 
e nazionali.»;

6) all’articolo 10, il paragrafo 1 è sostituito dal seguente:

«1. Sulla base della valutazione effettuata a norma dell’ar­
ticolo  5, paragrafo  5, e prendendo in particolare considera­
zione il numero di lavoratori da sostenere, le azioni proposte 
e i costi stimati, la Commissione valuta e propone il più rapi­
damente possibile l’importo dell’eventuale contributo finan­
ziario che può essere concesso entro i limiti delle risorse 
disponibili. L’importo non può superare il 50 % dei costi sti­
mati complessivi di cui all’articolo 5, paragrafo 2, lettera d). 
Per le domande presentate prima della data indicata all’arti­
colo 1, paragrafo 1 bis, l’importo non può superare il 65 %.»;

7) all’articolo 11 è aggiunto il seguente paragrafo:

«Nel caso di sovvenzioni, i costi indiretti, dichiarati su base 
forfettaria, costituiscono spese ammissibili per un contributo 
del FEG fino al 20 % dei costi diretti di un’operazione, pur­
ché siano sostenuti in conformità delle normative nazionali, 
comprese le regole contabili.»;

8) all’articolo 13, il paragrafo 2 è sostituito dal seguente:

«2. Lo Stato membro esegue tutte le misure ammissibili
comprese nell’insieme coordinato di servizi personalizzati
quanto prima possibile, e comunque entro ventiquattro mesi
dalla data della domanda a norma dell’articolo 5 o dalla data
d’inizio delle misure in questione, a condizione che tra que­
st’ultima data e la data della domanda non siano trascorsi più
di tre mesi.»;

9) all’articolo  20, dopo il primo comma è inserito il seguente
comma:

«Sulla base di una proposta della Commissione, il Parlamento
europeo e il Consiglio possono rivedere il presente regola­
mento, ivi inclusa la deroga temporanea prevista all’arti­
colo 1, paragrafo 1 bis.».

Articolo 2

Disposizioni transitorie

Il presente regolamento si applica a tutte le domande di assistenza
del FEG pervenute a partire dal 1o maggio 2009. Per quanto
riguarda le domande pervenute prima di tale data, continuano ad
applicarsi, per l’intera durata dell’assistenza del FEG, le norme in
vigore alla data della domanda.
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Articolo 3

Entrata in vigore

Il presente regolamento entra in vigore il terzo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale del­
l’Unione europea.

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in cia­
scuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 18 giugno 2009

Per il Parlamento europeo
Il presidente

H.-G. PÖTTERING

Per il Consiglio
Il presidente

Š. FÜLE
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